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Nota metodologica

Il CentroStudie Innovazionedella FondazioneCRC,ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻdella propria funzionedi analisie anticipazione,realizzada anni
periodicidossierrelativiŀƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜdellasituazionesocioeconomicadellaprovinciadi Cuneo,nel più ampioquadronazionaleed
europeo,conǳƴΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜparticolareal temadellacrisie deisuieffetti a livellolocale.

I dossier,basandosisullepiù autorevolifonti internazionali,nazionalie locali,raccolgonoin forma sinteticale principaliinformazioni
relativealleanalisicongiunturalie previsionaliriguardantiƭΩ9ǳǊƻǇŀΣƭΩLǘŀƭƛŀΣil Piemontee laprovinciadi Cuneo.

I documentisonopresentatiperiodicamentein occasionedelleprincipaliadunanzedel ConsiglioGeneraledellaFondazione,al fine
di fornire agliOrganiςed eventualmenteagli attori istituzionali,economicie socialilocaliςun quadroaggiornatodellasituazione
Cuneese,chepuòrisultaredi utilità perƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁdi indirizzoe programmazione.

Nelperiodoautunnaledi ogniannoςin considerazionedei percorsidi programmazioneannualee pluriennaledellaFondazioneςil
dossiersi arricchisce,oltre allaparte dedicataŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛcongiunturale,di unasecondaparte in cui sonopresentatii più significativi
indicatori socioeconomicirelativi alle caratteristichee ŀƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻdel contesto provincialein riferimento a ogni settore di
interventodellaFondazione.

Anchenellasecondaparte i dati messia disposizionesonodesuntidai principaliosservatorie dallebanchedati disponibilia livello
regionalee/o provinciale,oltre chedai risultati dellepiù recentiricerchesocioeconomichepromossedalCentroStudie Innovazione.
Siprecisache,ƴŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜe analisidegli indicatoriinclusinel dossier,è necessariooperareunadecisaselezione,non soloin
baseallasignificatività,maancheallareperibilitàdeidati a livelloprovincialeeŀƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻdeglistessiagliannipiù recenti.

Ogni informazioneè presentatain manierasinteticae non esaustiva,conƭΩƛƴǾƛǘƻad approfondiretemi e fenomeniattraversola
consultazionedellefonti bibliografichecitatea conclusionedeldossier.

Tutti i dossiersocioeconomicisono pubblicati sul sito internet della FondazioneCRC(www.fondazionecrc.it), trasmessicon la
newslettere distribuiti in formacartaceaai soggettichene faccianorichiesta.

Il presentedossier,chiusoil 25 ottobre 2019, è stato realizzatoda StefaniaAvettaed ElenaBottassodel CentroStudie Innovazione
dellaFondazione. HannocollaboratoallarealizzazioneJessicaBussone,ClaudiaCani,AlessandraMartorelli ed ElisaMellano, in stage
pressola Fondazione.

Perqualsiasiinformazione: tel. 0171452775-4; centro.studi@fondazionecrc.it.

http://www.fondazionecrc.it/
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PARTE I

La congiuntura
dal livello europeo al livello locale
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LA CONGIUNTURA DAL LIVELLO EUROPEO AL LIVELLO LOCALE
In sintesi
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ÅIl contestoglobaleed europeo. Nel 2018 e 2019 la crescitasi è fatta più fragilee incerta. Le tensionicommercialie politichecrescentistanno
provocandoeffetti negativi sulla fiducia e sugli investimenti, aggiungendoulteriori incertezzee pesandosulla propensioneal rischio degli
investitori finanziari,con il conseguenterallentamentodelle prospettivedi crescita: sonoal ribassole stime per ƭΩŀƴƴƻcorrente e per il 2020,
rispettoa quelleelaboratenellaprimaveradi ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻΣsiaa livelloglobalesiaperƭΩ9ǳǊƻȊƻƴŀ. LestimeperƭΩŀǊŜŀeuro, infatti, sonostateriviste
al ribassoal+1,1%nel2019, dal+1,2%, e al+1%nel2020dall'1,4%.
ÅSulfronte occupazionale, proseguela ripresadel lavoroa livelloeuropeo,evidenziatodal tassodi disoccupazioneƴŜƭƭΩŀǊŜŀEuro(UE19) al 7,4%, in

calodi circalo 0,6%rispettoŀƭƭΩŀƴƴƻprecedente. È il valorepiù bassoda novembre2008. Permangonograndidifferenzetra un PaeseeƭΩŀƭǘǊƻ.
Migliorasoprattutto la situazionedei giovani,conun tassodi disoccupazioneunder25 del 15,4%ad agosto2019(in calodi 1,4 punti percentuali
rispettoŀƭƭΩŀƴƴƻprecedente).

Å Italia. Nel 2018la crescitaŘŜƭƭΩeconomiaitaliana, dopo il periododi recuperoavviatonel 2013e diversamenterispetto alle previsioni,ha perso
slancioper effetto dei fenomenigeopoliticiglobali. [ΩƛƴŘŜōƻƭƛƳŜƴǘƻè derivato dal calo delle esportazionie da una revisioneal ribassodegli
investimenti. I dati relativi al II trimestre 2019 (Istat) registrano un incremento marginaledel PIL (+0,1%), confermandouna sostanziale
stagnazione.

ÅMigliora ancheƭΩoccupazione, la cui crescitanel 2018 ha riguardatosoprattutto il lavoro dipendentea tempo indeterminato,incentivatodagli
sgravicontributiviper gli under35. I dati Istat relativial II trimestre2019registranoun aumentoŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣpari a 59,1%, il valorepiù alto
degliultimi diecianni. Segnalipositiviancheper la disoccupazione, con un tassoin caloda 11,2%nel 2017a 10,6%nel 2018. Miglioraancheil
tassodi disoccupazionegiovanile(32,2%), chetuttavia restatriplicato rispettoa quellocomplessivo. Nonostanteil miglioramento,il nostroPaese
sisituaancoraal terzopostoin negativoin Europaper tassodi disoccupazionepiù elevato(9,5%a luglio2019), dopoGreciae Spagna.

Å Anchea livello regionalee provincialeprosegueil recupero,ma a ritmi più moderati. Infatti, nel 2018in Piemonteil Pil è cresciutodi circa+1%
(+1,6% nel 2017), la produzioneindustrialedel +1,0% (+3,6% nel 2017), le esportazionidel +0,4%, in decisivorallentamentorispettoŀƭƭΩŀƴƴƻ
precedente(+7,7%). Èproseguitoil recuperoŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ(+0,7%), avviatonel 2014, convaloriin lineaconla medianazionalee le regionidel
NordOvest.

Å Tuttavia, rispettoallealtre areedelNord,il Piemontecontinuaa registrareperformancedi crescitainferiori, accentuatesia partiredal2008, come
sievinceŘŀƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻdellaproduzionemanifatturieracherimanealdi sotto dei livelliprecrisi.

Å SecondoƭΩǳƭǘƛƳƻRapportoBES2018, il Piemontemiglioranellesfererelativea lavoro,reddito e innovazionee ricerca,mentrearretra in salute,
relazionisociali,istituzionie politica.

Å In provinciadi Cuneo, nel 2018si confermanoperformancepositive, soprattutto dal punto di vistadelle esportazioniche,dopo la contrazione
registratanel 2016, continuanoa crescerenel 2018a ritmo superiorerispetto al Piemonte(+5,2%subaseannua). SulfronteŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜsi
assisteaun lieveincremento(+0,3%rispettoal2017), in misurainferioreallacrescitaregionale.

Å I dati relativi al 2019 confermanoun andamentoper la provinciapiù incoraggianterispetto ai valori regionali,con un lieve incrementodella
produzioneindustrialee unacrescitasostenutaŘŜƭƭΩŜȄǇƻǊǘ. Leprevisioniper il IV trimestre2019evidenzianounatenutaŘŜƭƭΩƻǘǘƛƳƛǎƳƻΣseppure
conqualcheridimensionamento.



¦ƴƻ ǎƎǳŀǊŘƻ ŀƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƳƻƴŘƛŀƭŜ ŜŘ ŜǳǊƻǇŜŀΥ ƴŜƭ нлму Ŝ ƴŜƭ нлмф ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ǎƛ ŝ Ŧŀǘǘŀ 
più fragile e incerta, con stime al ribasso per il prossimo anno
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tǊƻǎǇŜǘǘƛǾŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƳƻƴŘƛŀƭŜΥ ǎƛƴǘŜǎƛ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻƛŜȊƛƻƴƛ 
Fonte: elaborazione a cura del Centro Studi FCRC su dati OCSE, Interim EconomicOutlook 
(settembre 2019)

ÅIl RapportoOCSEǎǳƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀglobale,aggiornatoa settembre,evidenziache le tensioni commercialie politiche crescentistanno
provocandoeffetti negativisullafiduciae sugliinvestimenti, aggiungendoulteriori incertezzee pesandosullapropensioneal rischiodegli
investitorifinanziari,con il conseguenterallentamentodelleprospettivedi crescita: sonoal ribassole stimeperƭΩŀƴƴƻcorrentee per il
2020, rispettoaquelleelaboratenellaprimaveradiǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ.
ÅLestimesul Pilmondialesonostate tagliatedal +3,2%al +2,9%nel 2019e dal 3,4%al 3%nel 2020, il ritmo annualepiù deboledalla

crisi finanziaria,con rischial ribassochecontinuanoa esserepresenti. Quelledell'areaeuro sonostate fissateal +1,1%nel 2019, dal
+1,2%, e al+1%nel2020dall'1,4%.
ÅAnchel'Italia non sfuggealla revisione: sebbeneresti ferma la stimadi stagnazione(crescitaa zero)per quest'anno,per il prossimosi

passada+0,6%a +0,4%, peggiorrisultatotra le economieavanzate(eccezionfatta per l'Argentina).
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o 2018

Interim 

projections

Difference 

from May

Interim 

projections

Difference 

from May

World¹ 3,6 2,9 -0,3 3,0 -0,4

United States 2,9 2,4 -0,4 2,0 -0,3

Euro area 1,9 1,1 -0,1 1,0 -0,4

Germany 1,5 0,5 -0,2 0,6 -0,6

France 1,7 1,3 0,0 1,2 -0,1

Italy 0,7 0,0 0,0 0,4 -0,2

Japan 0,8 1,0 0,3 0,6 0,0

China 6,6 6,1 -0,1 5,7 -0,3

India2 6,8 5,9 -1,3 6,3 -1,1

Brazil 1,1 0,8 -0,6 1,7 -0,6

Russia 2,3 0,9 -0,5 1,6 -0,5

G-20 1,3 3,8 3,1 -0,3 3,2 -0,4

2019 2020

Real GDP growth
Year-on-year, %



10

Mercato del lavoro in Europa: continua il calo della disoccupazione per tutti gli Stati 
membri. Migliora la situazione giovanile. Italia sempre al 3° posto in negativo
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ÅSecondole stimeal 30 settembre2019ƴŜƭƭΩŀǊŜŀEuro(UE19) il tassodi disoccupazioneè pari al 7,4%, in calodi circalo 0,6%rispetto
ŀƭƭΩŀƴƴƻprecedente. Sitratta delvalorepiù bassoregistratodamaggio2008.
ÅTra gli stati, i risultati migliori riguardano,come di consueto,RepubblicaCeca,Germania,Malta/Polonia. I peggiorisono ancora

relativia Grecia,Spagnae Italia.
Å[ΩItalia, cheeraal 5° postoin negativonel2016, permanecomeil 3° Paeseconil tassodi disoccupazionepiù elevato(9,5%).
ÅbŜƭƭΩŀǊŜŀEuro,ƴŜƭƭΩŀƎƻǎǘƻ2019, i giovanidisoccupati(<25anni)sono2 milioni202mila,paria un tassodel15,4%(in calodi 1,4 punti

percentualirispettoŀƭƭΩŀƴƴƻprecedente).
ÅAnchein questocasoƭΩItalia, conun tassodi disoccupazionegiovaniledel 27,1%, rimaneil 3° PaesepeggioredopoGreciae Spagna,

maconun calodi 5 punti percentualiin un anno.

Tasso di disoccupazione nei Paesi europei. Agosto 2019. Fonte: Eurostat(30 settembre 2019)



Italia: nel 2018 la crescita rallenta per effetto dei fattori geopolitici globali, fino a  
registrare una sostanziale stagnazione nel II trimestre 2019
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Italia.Contoeconomicodellerisorsee degliimpieghi. II trimestre2019.Variazioni%.
Fonte: elaborazionea cura del Centro Studi FCRCsu dati ISTAT(conti economici
trimestrali,ottobre 2019)

ÅNel 2018 la crescitaŘŜƭƭΩeconomiaitaliana, dopo il periododi
recupero avviato nel 2013 e diversamente rispetto alle
previsioni,ha persoslancioper effetto del rallentamentodel
commerciomondialee dellespinteprotezionisticheglobali.

Å[ΩƛƴŘŜōƻƭƛƳŜƴǘƻŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀè derivato dal calo delle
esportazionie da una revisioneal ribassodegli investimenti.
Diversamente,è cresciutoil reddito disponibiledelle famiglie,
ma i consumiprivati si sonoattenuati. È rallentataƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁin
tutti i settori,eccettoagricolturae costruzioni(BancaŘΩLǘŀƭƛŀύ.

Å I dati relativi al II trimestre 2019 (Istat) registrano un
incrementomarginaledel PIL(+0,1% rispetto siaal trimestre
precedentesia allo stessoperiodo del 2018), confermando
unasituazionedi sostanzialestagnazione.

ÅLacrescitadel PILè statasostenutadalladomandainterna e,
in misuramaggiore,daesportazionie investimenti.

Prodottointernolordo.Variazionipercentualitendenziali
I trim. 2012-II trim. 2019, dati concatenati,destagionalizzatie corretti per gli effetti di
calendario(annodi riferimento2015)
Fonte: Istat (contieconomicitrimestrali,ottobre 2019)

Prodottointerno lordo. I trim. 2007ςII trim. 2019, dati concatenati,destagionalizzatie
corretti per gli effetti di calendario(anno di riferimento 2015). Valori in miliardi di
euro. Fonte: Istat (contieconomicitrimestrali,ottobre 2019)
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Congiunturali Tendenziali 

II trim. 2019 /

 I trim. 2019

II trim. 2019 / 

II trim. 2018

PIL 430.158 0,1 0,1

Importazioni di beni e servizi fob 126.452 0,9 1,4

Consumi finali nazionali 341.348 0,1 0,5

Spesa famiglie 261.246 0,1 0,5

Spesa delle AP 80.116 0,1 0,4

Investimenti fissi lordi 79.962 0,4 2,0

Esportazioni di beni e servizi fob 138.958 1,2 3,9

AGGREGATI VALORI

VARIAZIONI %



Il mercato del lavoro in Italia: nel 2018 prosegue la fase di espansione, ma rallenta nel 
LL ǎŜƳŜǎǘǊŜΦ /ǊŜǎŎƻƴƻ ƛ ǘŜƳǇƛ ƛƴŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƛΦ aƛƎƭƛƻǊŀ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƎƛƻǾŀƴƛƭŜ
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Italia. Valori e tassi di occupazione, disoccupazione e inattività ςdati destagionalizzati
Fonte: elaborazione a cura del Centro Studi FCRC su dati ISTAT (30 settembre 2019)

ÅNel 2018 in Italia è proseguita la fase di espansione
ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣche tuttavia ha subito un arresto nel
secondo semestre. Ha mostrato una lieve ripresa nel I
semestre2019.
ÅSul totale occupati,è aumentato il lavoro dipendente(+215

milaunità),ascapitodi quelloindipendente(-23milaunità).
ÅÈ cresciuto soprattutto il lavoro dipendente a tempo

indeterminato, incentivato dagli sgravi contributivi per gli
under 35. È calato il tassodi disoccupazione(da 11,2% nel
2017 a 10,6% nel 2018), pur rimanendo su valori molto
elevati rispetto al periodo pre crisi e in confronto con la
situazione europea. È proseguito ƭΩŀǳƳŜƴǘƻdella
partecipazionealmercatodel lavoro.
ÅSignificativo il miglioramento del tasso di disoccupazione

giovanile, pari al 32,2%nel 2018(-2,5 punti percentualiin un
anno), sebbene si attesti ancora su un valore tre volte
superiorea quelloŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀpopolazione.

ÅI dati Istat relativi al II trimestre 2019registranoun aumento
ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜsia rispetto al trimestre precedentesia su
baseannua,e riguardaentrambii generie tutte le classiŘΩŜǘŁ:
il valore(59,1%) è il più alto degliultimi diecianni.
ÅNel confronto con lo stessoperiodo del 2018 si contano

78.000 occupati in più (+0,3%); ƭΩŀǳƳŜƴǘƻè dovuto a una
crescitadeidipendenti,mentrecalanogli indipendenti.
Å[ΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜgiovanile (15-34 anni) cresce in misura

marginale(+0,1%) su baseannua,mentre la disoccupazione
giovanilecalain misurapiù evidente(-1,3%).
ÅI dati provvisorirelativi al mesedi agosto2019, evidenziano

una sostanzialestabilitàrispetto al meseprecedente,con un
tassodi occupazioneal 59,2%, dopola crescitaregistratanel I
semestreŘŜƭƭΩŀƴƴƻe il lievecalomostratoa luglio.

Italia. Tasso di disoccupazione. Periodo 2008 - secondo trimestre 2019
Fonte: elaborazione a cura del Centro Studi FCRC su dati ISTAT (ottobre 2019)

Valori 

(destagionalizz.)

Variazioni 

congiunturali

Variazioni 

tendenzial i

ago 2019
ago 2019 / 

lug 2019

ago 2019 / 

lug 2019

Occupati (val. ass. in migliaia) 23.400 0,0% 0,6%

Occupati dipendenti 18.101 0,2% 0,9%

  - permanenti 15.037 0,2% 1,3%

  - a termine 3.063 0,2% -1,0%

Occupati indipendenti 5.299 -0,6% -0,5%

Disoccupati (val. ass. in migliaia) 2.452 -3,4% -7,0%

Inattiv i 15-64 anni 13.246 0,6% -0,5%

Tasso occupazione 15-64 anni 59,2% 0,0% 0,5%

Tasso di disoccupazione 9,5% -0,3% -0,7%

Tasso disoccupazione 15-24 27,1% -1,3% -5,0%

Tasso inattiv ità 15-64 anni 34,5% 0,2% 0,0%
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[ΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ƛƴ tƛŜƳƻƴǘŜ Ŝ ƛƴ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ /ǳƴŜƻ ƴŜƭ нлмуΥ ƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ 
prosegue il recupero, ma a un ritmo più moderato. Il Cuneese ha risultati migliori in 
ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ŜȄǇƻǊǘΣ ƭƛŜǾŜ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ
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Andamento economia Piemonte e provincia di Cuneo e secondo i principali indicatori (variazione percentuali)  Serie storica 2011-2018 
Fonte: elaborazione a cura del Centro Studi FCRC ǎǳ Řŀǘƛ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ όƎƛǳƎƴƻ нлмфύΣ Lw9{ tƛŜƳƻƴǘŜ όƎƛǳƎƴƻ нлмфύ Ŝ //L!! /ǳƴŜƻ όƳŀƎƎƛƻ нлмфύ

ÅDalleultime analisidi BancaŘΩLǘŀƭƛŀe IresPiemonte(giugno2019), nel 2018ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀin Piemonteè cresciutaa un ritmo più
moderato rispetto ŀƭƭΩŀƴƴƻprecedente: circa +1% del PIL(+1,6% nel 2017 e 0,9 in Italia), +1,0% della produzioneindustriale
(+3,6%nel 2017), +0,4% per le esportazioni,in decisivorallentamentorispettoŀƭƭΩŀƴƴƻprecedente(+7,7 nel 2017), soprattutto
per la forte riduzionedellavenditadi autoveicoli. Èproseguitoil recuperoŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣavviatonel 2014, conunacrescitadi
+0,7%rispettoal 2017: valoriin lineaconlamedianazionalee le regionidelNordOvest(BancaŘΩLǘŀƭƛŀύ.

ÅPerquantoriguardala provinciadi Cuneo, nel2018siconfermanoperformancepositive,soprattutto in termini di export.
ÅLeesportazioni,dopo la contrazioneregistratanel 2016, continuanoa crescerenel 2018a ritmo superiorerispetto al Piemonte,

registrandoun +5,2%subaseannua.
ÅSul fronte ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜsi assistea un lieve incremento(+0,3% rispetto al 2017), in misurainferiore alla crescitaregionale

(0,7%).

2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018

Produzione industriale

Piemonte 3,6 -4,7 -1,2 3 0,7 2,2 3,6 1,1

Cuneo 2,3 -1,3 -1,7 1,7 3,5 1,9 3,9

Esportazioni

Piemonte 11,8 2,9 3,8 3,3 7 -3 7,7 0,4

Cuneo 9,8 2,4 -1,5 7,6 0,7 -1,7 10,4 5,2

Occupazione

Piemonte 1,2 -1,1 -2,4 0,1 1,5 0,7 0,5 0,7

Cuneo 0,5 -1,6 -1,6 2,3 -0,4 0,6 0,5 0,3
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Rapporto BES 2018 sul Benessere equo e sostenibile: alcuni indicatori inseriti e analizzati 
nel DEF 2018 (Documento Economia e Finanza)

L
a

 c
o

n
g

iu
n
tu

ra
 a

 l
iv

e
llo

 r
e

g
io

n
a

le
 e

 p
ro

vi
n

c
ia

le

Andamento degli indici compositi 
ǘǊŀ ƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ Ŝ 
ƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ ǇŜǊ ǊŜƎƛƻƴŜ
Fonte: Istat, BES 2018. Il 
benessere equo e sostenibile in 
Italia (2018)

BESarticolatoin 130indicatorisuddivisiin 12domini. Trail 2016e il 2017, in Piemonte:
Åmiglioramentoper i dominiOccupazione,Qualitàdel lavoro,Redditoe disuguaglianze,Condizionieconomicheminime,Sicurezza

(reati),Innovazionericercae creatività.
ÅpeggioramentoperSalute,Relazionisociali,Politicae istituzioni,Soddisfazioneper lavita
Åsituazionestabileper Istruzionee formazione,Sicurezza(omicidi),Paesaggioe patrimonioculturale,Qualitàdeiservizi
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La congiuntura: nel primo trimestre del 2019 Piemonte in difficoltà per produzione 
industriale ed export. Provincia di Cuneo stabile, con esportazioni in crescita
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ÅNelprimo trimestredel 2019il Piemonteregistraun
rallentamento ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀmanifatturiera, già
avviatonella secondametà del 2018, con un calo
della produzioneindustrialepari al -0,4% su base
annua. Aquestocalosiassociaun peggioramentodi
tutti gli indicatori (ordinativi, fatturato, utilizzo
impianti), a partire dai comparti di punta (mezzidi
trasporto, industrieelettriche ed elettroniche,filiera
tessile). La situazionedi fragilità coinvolgetutte le
dimensioni, in particolare quella delle micro
imprese.
ÅNello stessoperiodo, la provinciadi Cuneomostra

dinamiche più incoraggianti, con un lieve
incrementodellaproduzioneindustrialepari al +0,8.
La situazionedi stabilità è confermataanchedagli
altri indicatori congiunturali. I risultati migliori si
registrano ƴŜƭƭΩindustria alimentare, la
metalmeccanicae le altre aziendemanifatturiere.
Positivala dinamicadelle piccole,medie e grandi
imprese,mentrele microimpresesegnalanoun calo
di output prodotto.

Congiuntura industriale in Piemonte e in provincia di Cuneo al I trimestre 2019 . Variazione % 
ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǘǊƛƳŜǎǘǊŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ
Fonte: UnioncamerePiemonte e Camera di Commercio di Cuneo, settembre 2019

ÅNel primo semestredel 2019ƭΩexport Piemonteseregistraun calo del 2,5% rispetto allo stessoperiodoŘŜƭƭΩŀƴƴƻprecedente,in
controtendenzacon la medianazionale,checrescedel +2,7%. Il Piemontesi conferma,con un valorepari a 23,7 miliardi, la quarta
regioneesportatriceitaliana (pari al 10%), ma con il risultato meno brillante rispetto alle altre regioni leader (Lombardia,Emilia
Romagna,Toscana,Veneto). La dinamicanegativaha interessatotutti i comparti, in particolarequello delle autovetture, tranne il
settore alimentare. Datoda monitorarecon attenzione,consideratocheƭΩŜȄǇƻǊǘha rappresentatoneglianni dellacrisi il vero traino
per la ripresaŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ(UnioncamerePiemonte,sett. 2019).
ÅLaprovinciadi Cuneoevidenzia,nel confrontoannualesulprimo semestre,unacrescitaŘŜƭƭΩŜȄǇƻǊǘdel 4,7%, con un valoredi oltre 4

miliardi di euro, che rappresentanoil 17% delle vendite piemontesi. Le dinamichemigliori riguardanoil compartodi macchinarie
apparecchin.c.a. (+12,6%), di prodotti alimentarie bevande(+10,4%), primo compartoŘŜƭƭΩŜȄǇƻǊǘlocalecon una quota del 30,4%.
Positivaanchela crescitadel30,3%delsettoreprimario.
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La congiuntura in provincia di Cuneo: le previsioni per il IV trimestre 2019 evidenziano 
ǳƴŀ ǘŜƴǳǘŀ ŘŜƭƭΩƻǘǘƛƳƛǎƳƻΣ ǎŜǇǇǳǊŜ Ŏƻƴ ǉǳŀƭŎƘŜ ǊƛŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ

Indagine di previsione per IV  trimestre 2019 per la provincia di Cuneo. Manifatturiero
Fonte: Centro Studi Confindustria Cuneo, ottobre 2019

ÅCome ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ Řƛ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ L± ǘǊƛƳŜǎǘǊŜ 2019 realizzata da Confindustria Cuneo, nel quadro generale di crescente 
incertezza per la crescita economica, le imprese manifatturiere associate registrano ŀǘǘŜǎŜ ŀƴŎƻǊŀ ƛƳǇǊƻƴǘŀǘŜ ŀƭƭΩƻǘǘƛƳƛǎƳƻΣ ǎŜōōŜƴŜ 
con un ridimensionamentodi alcuni indicatori.

ÅLe aspettative sulla produzione, pur rimanendo positive nel saldo tra ottimisti e pessimisti, si riducono di circa 5 punti percentuali (da 
12% a 7,1%) rispetto alla rilevazione del trimestre precedente, e di 2 punti gli ordinativi totali (da 7,4% a 2,2%).
ÅLe aspettative ǎǳƭƭΩexportrimangono favorevoli, anche se calano di 5 punti percentuali rispetto al trimestre precedente (da +7,4% a 

+2,2%), in relazione a un generale rallentamento degli scambi commerciali a livello globale.
Å[Ŝ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ǎǳƭƭΩoccupazionecalano di 4 punti (da 9,2% a 2,0%) con un aumento di un punto percentuale circa il ricorso alla cassa 

integrazione (7%).
ÅSi consolidano le aspettative sulla propensione agli investimenti rispetto al trimestre precedente (da 22,4% a 24,5%), mentre

rimangono stabili le previsioni su utilizzo impianti e tempi medi di pagamento.
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PARTE II

La provincia di Cuneo secondo alcuni indicatori 
per Settore di intervento della Fondazione CRC
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SVILUPPO LOCALE E 

INNOVAZIONE



ÅNel2018la provinciadi Cuneoregistraun bilanciocomplessivamentepositivo, conproduttività ed export in crescita,ma conun tessuto
imprenditorialeancorain contrazione,soprattuttotra le aziendedi giovanie donne.

Å Laprovinciadi Cuneoha generatoricchezzapari a 18,9 miliardidi euro a prezzicorrenti,pari al 14%del PILregionale,confermandosila
secondaprovinciapiemontesedopo Torino e in crescitarispetto al 2017. In termini di valoreaggiuntopro capite,Cuneoè seconda
provinciain PiemontedopoTorinocon28.894euro nel 2017. A forte sostegnodellaripresa,i volumidi export, nel 2018, superanogli 8
miliardidi euro,in crescitadel5,3%rispettoŀƭƭΩŀƴƴƻprecedente.

ÅAl contrario,il tessutoimprenditorialemostrasegnalidi debolezzaormaida alcuniannie convalori lontanidai livelli pre crisi. Nel2018,
con63.813 impreseattive,si registraunacontrazionedello0,7%rispettoŀƭƭΩŀƴƴƻprecedente. A soffriremaggiormentesono,ancora,le
impresedi giovani(-2,9%) e quellefemminili (-0,8%); crescono,invece,le impresedi stranieri(+1,5%). Complessivamente,nel confronto
con il 2009, è andato perso il 10,1% del tessuto imprenditoriale. Rispettoalla variabiledimensionale,sono le imprese di piccole
dimensionia conoscereil calopiù consistente,mentre il numerodi societàdi capitaleè cresciutonotevolmentenel decenniodellacrisi
(+29%). Si confermanoprincipali comparti della base imprenditorialeprovincialenel 2018: agricoltura(26% sul totale delle imprese
cuneesi),altri servizi(22,8%) e commercio(19,9%).[ΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀrappresentail 10,8%del tessutoimprenditoriale,il turismoil 6%.

Å Lemultinazionaliesterein provinciadi Cuneonel 2017sono116e contano11.500addetti conun fatturato complessivodi 4,8 miliardidi
euro. Operanoprevalentementenei comparti industriae commercio,ma negli anni è cresciutala rilevanzadi settori emergenti,quali
energiae servizi.

ÅContinuail trend di crescitadel turismo provinciale,su entrambi i territori di riferimento delle due ATL. Nel 2018 il flussodi turisti ha
sfioratoi 2 milionidi presenzee raggiunto727.000arrivi. Sitratta di un turismoancoraprevalentementeitaliano,main Langhee Roeroi
turisti stranierisonopiù dellametà. A fronte di unacrescitadi turisti, nel 2018la presenzadi strutture ricettiverisultastabilerispettoal
2017.

ÅAmbiente: la provinciapresentaun indubbio patrimonio naturale e paesaggistico,a cui si affiancanoalcunecriticità. Tra i principali
indicatoridi riferimento,registranoun progressivoaumentoi livelli di raccoltadifferenziata,sebbeneancoraconspazidi miglioramento.
Laprovinciaospitail maggiornumerodi organizzazioniEMASin Piemonte(29 su63). I consumidi energiaelettricain provinciaincidono
per il 19%suiconsumiregionalitotali, confermandoCuneocomesecondaprovinciapiù energivoradelPiemonte.

ÅSul fronte ŘŜƭƭΩinnovazionetecnologica, il tessuto imprenditoriale cuneeseconferma il proprio ritardo sui principali indicatori di
riferimento. Leimpresea elevatocontenutodi conoscenza,secondole classificazionidi Eurostat, rappresentanoancoraunapercentuale
minimasul totale delle impreseregistrate(6,3%), al di sotto dei valori medi regionalie nazionali. Tra le provincepiemontesi,soloAsti
registraǳƴΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀinferiorea Cuneo. Lestartupinnovativesonoin progressivacrescita,in termini siaassolutisiapercentualisul totale
delleimprese,mai valorirestanorelativamentecontenuti.

ÅSecondole principaliclassifiche, la provinciadi Cuneosiposizionasempreprimatra le piemontesie, a livellonazionale,entro le prime40:
ottiene il 13° postoper ItaliaOggi, il 28° conIl Sole24Ore, il 39° nellapiù recenteclassificasullecittà generativede[Ω!ǾǾŜƴƛǊŜ.

SVILUPPO LOCALE E INNOVAZIONE
In sintesi
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Provincia di Cuneo. Principali indicatori 2018
Fonte: elaborazione a cura del Centro Studi FCRC su dati Camera di Commercio di Cuneoe Infocamere
* Non sono incluse le Unità Locali

Å Il valoreaggiuntopro-capite in provinciadi Cuneoè pari a 28.894 euro, secondaprovinciapiemontesedopo Torino e con un valore
superiorea quelloregionale(27.750ϵύ. In miglioramentorispettoal2018(+1,8%).

ÅLeimpreseregistratesono68.119(di cui attive 63.813), pari al 15,7%dellostockdelleimpresepiemontesi. Comeneglianniprecedenti,
anchenel 2018si registraun lievecalo: rispettoal 2017si ha unavariazionedi -0,8%. In lievecaloanchele impreseattive (-0,7%). Sesi
consideranoanchele unità localidi tutte le impreseregistrate,sicontano82.317sediin provincia.

ÅA soffrire sonosoprattutto le impresedi giovani(-2,9% rispetto al 2017) e le impresefemminili (-0,8%), mentre le impresedi stranieri
registranoun buonaumento(1,5%): questitrend sonoin lineaconƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻpiemontese.

ÅProseguea ritmo sostenutola crescitadelleesportazioni(oltre 8 miliardidi euro),in aumentodel5,3%rispettoal 2017.

Nel 2018 bilancio positivo: produttività ed export in crescita, ma tessuto 
imprenditoriale ancora in contrazione, soprattutto per giovani e donne
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INDICATORI 

provincia di Cuneo
2014 2015 2016 2017 2018

Var. % 

2017-2018

Piemonte 

2018

Valore aggiunto pro capite
ϵ нсΦрлсϵ нсΦрмсϵ нтΦсптϵ нуΦоутϵ нуΦуфп1,8% ϵ нтΦтрл

Imprese registrate* 70.070 69.758 69.470 68.661 68.119 -0,8% 432.583

Imprese attive 65.773 65.321 64.959 64.287 63.813 -0,7% 384.408

Imprese femminili 15.896 15.904 15.845 15.588 15.462 -0,8% 97.137

Imprese di giovani 6.910 6.644 6.703 6.412 6.226 -2,9% 39.389

Imprese di stranieri 3.840 3.984 4.004 4.017 4.079 1,5% 43.742

Tasso sopravvivenza 

imprese a 3 anni
64,3% 66,5% 66,4% 66,8% 68,9% 65,6%

Esportazioni (milioni di 

euro)
ϵ тΦллнϵ тΦлспϵ сΦфпрϵ тΦсусϵ уΦлфм5,3% ϵ пуΦнмм

Sofferenze su impieghi 

bancari
7,2% 8,0% 8,4% 7,2% 4,8% 5,1%



Provincia di Cuneoe Piemonte. Valore aggiunto: composizione settoriale. 2018
Fonte: elaborazione a cura del Centro Studi FCRC su dati Camera di Commercio di Cuneo, Rapporto Cuneo 2019

ÅNel2018Cuneoè la secondaprovinciapiemontesedopoTorinoconunaricchezzageneratapari a 18,9 miliardidi euro,a prezzicorrenti,
in miglioramentoŘŜƭƭΩ1,8%rispettoal2017.

ÅComposizioneper settoredi attività: nel 2018i Servizisonoil settorechegenerala maggiorequotadi valoreaggiunto(60,5%del totale),
a cuiseguonoƭΩLƴŘǳǎǘǊƛŀin sensostretto (28,9%), le Costruzioni(6,0%) eƭΩ!ƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ(4,7%).

Å In provinciadi Cuneoi settori primarioe secondariohannoancoraǳƴΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀsuperiorerispetto al valoreregionale(rispettivamente
4,7% contro 1,6% e 28,9% contro 24,2%), mentre le attività dei servizirivestonoun pesopiù contenuto rispetto al Piemontenel suo
complesso(60,5%contro69,4%).

In provincia di Cuneo 18,9 miliardi di euro di ricchezza generata nel 2018, in crescita 
ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ Ŝ ǇŀǊƛ ŀƭ мп҈ ŘŜƭ tL[ ǇƛŜƳƻƴǘŜǎŜ
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Numero di imprese in calo: prosegue la perdita di piccole imprese, aumenta il numero 
delle società di capitale

Provincia di Cuneo. Numero di imprese attive per forma giuridica. Periodo 2005-2018 
Fonte: elaborazione a cura del Centro Studi FCRC su dati dati Infocamere

ÅSul totale delle impreseattive cuneesi,il 67% è costituito
nella forma di imprese individuali, il 21% in società di
persone,il 10%in societàdi capitali,il 2%in altre forme.

ÅComplessivamente,ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻannoè andatopersolo 0,7%
delle impreseattive in provinciadi Cuneo. Tra il 2009 e il
2018, negli anni della crisi, è andato perso il 10,1% del
tessutoimprenditoriale.

ÅLe imprese di piccole dimensioni continuano a soffrire
maggiormente: tra il 2009e il 2018è andatopersoil 14,8%
di impreseindividualie il 9,3% di societàdi persone. Nello
stesso periodo cresce invece il numero di imprese di
maggioredimensione: le societàdi capitalesonoaumentate
del29%tra il 2009e il 2018.

Provincia di Cuneo. Imprese attive per forma giuridica. 2018
Fonte: elaborazione a cura del Centro Studi FCRC su dati Infocamere

Provincia di Cuneo. Imprese attive per forma giuridica, variazioni percentuali
Fonte: elaborazione a cura del Centro Studi FCRC su dati Infocamere
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Società di 

capitale

Società di 

persone

Imprese 

individuali
Altre forme

TOTALE 

IMPRESE

Var. % 2018-2017 4,1% -1,4% -1,3% 0,6% -0,7%

Var. % 2018-2009 29,0% -9,3% -14,8% 10,7% -10,1%

Var. % 2018-1998 153,2% -0,7% -23,3% 57,5% -11,8%



Sedi d'impresa registrate per settore. Confronto provincia di Cuneo e Piemonte. 2018
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ÅPrincipalicompartidellabaseimprenditorialeprovinciale2018: agricoltura26%, altri servizi22,8%; commercio19,9%, in stabilitàcon
ƭΩŀƴƴƻprecedente.[ΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀrappresentail 10,8%, il turismoil 6%.

ÅTassodi variazioneannuodellostockdi imprese: in provinciadi Cuneocresconosoltantole impresein altri servizi(+1,7%) e nel turismo
(+0,7%, in rallentamento rispetto al 2017). Continuanoa soffrire le imprese nelle costruzioni (-1,6%), nel commercio (-1,5%) e
ƴŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ(-1,4%). In contrazioneanchele impreseƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀin sensostretto (-0,9%), sebbenein misurainferiore rispetto agli
altri settori.

Tessuto imprenditoriale: nel 2018 crescono le imprese nel turismo e in altri servizi, in 
contrazione le imprese negli altri settori

Tasso di variazione percentuale annuo dello stock di imprese per 
settore. Confronto provincia di Cuneo e Piemonte. 2018

Fonte: elaborazione a cura del Centro Studi FCRC su dati Camera di Commercio di Cuneo, Rapporto Cuneo 2019
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LƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜΥ ŜȄǇƻǊǘ Ŝ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ŘƛǊŜǘǘƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ ƛƴŎƛŘƻƴƻ ƛƴ 
misura più significativa rispetto a import e internazionalizzazione passiva
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Dalla ricerca della Fondazione CRC Internazionalizzazione delle imprese in provincia di Cuneo: multinazionali estere e imprese 
ŎǳƴŜŜǎƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ (2019)

Peso della provincia di Cuneo sul totale dell'Italia. Indicatori demografici e di internazionalizzazione. 2018
Fonte: elaborazioni R&P su dati Istat e banca dati Reprint, ICE-R&P-Politecnico di Milano

Å In termini di partecipazioni di investitori esteri nelle imprese locali, il peso della provincia Řƛ /ǳƴŜƻ ǎǳƭ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŝ ŀƭƭƛƴŜŀǘƻ ŀƛ 
dati demografici, economici e occupazionali: esso è pari allo 0,81% del totale nazionale in relazione al numero di imprese a 
partecipazioni estere e allo 0,87% in relazione al numero dei loro dipendenti. Analoga situazione si riscontra con riferimento alle 
importazioniΣ ǇŜǊ ƭŜ ǉǳŀƭƛ /ǳƴŜƻ ǇŜǎŀ ǇŜǊ ƭΩмΣлл҈ ǎǳƭ ǘƻǘŀƭŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ

ÅSignificativamente più alto del peso spettante alla provincia in termini di popolazione, imprese e forza lavoro appare invece il valore 
ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ŎƻƭƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭΩinternazionalizzazione attiva delle imprese, sia commerciale, sia attraverso investimenti diretti esteri: nel 
нлму ƭŜ ŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴƛ ŎǳƴŜŜǎƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǇŀǊƛ ŀƭƭΩмΣтр҈ ŘŜƭƭŜ ŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴƛ ƛǘŀƭƛŀƴŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ ŘŜƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ ŘŜƭƭŜ ǇŀǊtecipate 
ŜǎǘŜǊŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŎǳƴŜŜǎƛ ŀǊǊƛǾŀ ŀ ǇŜǎŀǊŜ ǇŜǊ ƛƭ нΣнм҈ ŘŜƭ ǘƻǘŀƭŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ όƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƛƳǇǊŜǎŜ
ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘŜ ŝ ƛƴǾŜŎŜ ǇŀǊƛ ŀƭƭΩмΣпс҈ύΦ

Indicatori demografici, 
ŘΩƛƳǇǊŜǎŀ Ŝ 

occupazionali

Indicatori di 
internazionalizzazione



LƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜΥ прл ƛƳǇǊŜǎŜ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ Řŀ мсл ŀȊƛŜƴŘŜ 
Cuneesi e 116 multinazionali estere sul territorio 
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Dalla ricerca della Fondazione CRC Internazionalizzazione delle imprese in provincia di Cuneo: multinazionali estere e imprese 
ŎǳƴŜŜǎƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ (2019)

MULTINAZIONALIZZAZIONE ATTIVA Totale di cui: partecipazioni di controllo

Valore % su Italia Valore % su totale % su Italia

Impreseinvestitrici(N.) 163 1,4 126 77,3 1,4

Impreseesterepartecipate(N.) 470 1,5 375 79,8 1,5

- Dipendenti(N.) 39.577 2,2 33.364 84,3 2,3

- Fatturato(mln. euro) 20.275 3,2 19.734 97,3 3,7

Impresecuneesiapartecipazioneesteradal2000al2017, persettore
Fonte: R&Psudati Reprint,ICE-R&P-Politecnicodi Milano

Lepartecipazioniall'esterodelleimpresecuneesi,al31.12.2017
Fonte: R&Psudati Reprint,ICE-R&P-Politecnicodi Milano

MULTINAZIONALIZZAZIONE PASSIVA Totale
di cui: partecipazioni

di controllo

N.
% su 
Italia

N.
% su 
Italia

Impreseapartecipazioneestera 116 0,81 96 0,81
- Dipendenti 11.518 0,87 10.698 0,95
- Fatturato(milionidi euro) 4.886 0,86 4.182 0,82

Impreseacontrolloo partecipazioneesterain provinciadi Cuneo,2017
Fonte: R&Psudati Reprint,ICE-R&P-Politecnicodi Milano

Å In provinciadi Cuneonel 2018 si contano
163 impresecheinvestonoŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ, di cui
126conpartecipazionidi controllo.

ÅLe imprese partecipate ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻda
imprese Cuneesi sono 450, con circa
40.000 addetti e un fatturato aggregatodi
circa20,2 miliardidi euro.

ÅSettori principali delle partecipazioni
ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ: commercio (209 su 450) e
manifatturiero (108), tra cui spiccano
ƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜςcon forte ruolo dellaFerrero
ςe tessile-abbigliamento.

ÅLapresenzadi impresea partecipazioneo controllo esteroin provincia
di Cuneo è cresciuta costantemente negli anni, nonostante il
rallentamentoŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻperiodo. Trail 2000e il 2017siè passatida60
a 116multinazionaliesteresulterritorio. Attualmentesi contano11.500
addettie un fatturato complessivodi 4,8 miliardidi euro.

Å I compartiprevalentirestanoindustriae commercio,ma il loro pesoè
diminuito sul totale degli investimenti,a favore di nuovi settori quali
energiae servizi.



ÅSecondoƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻrealizzatonel 2018, la provinciadi Cuneoha
complessivamentemigliorato il proprio livello di smartnessrispetto al
2016. Il punteggiomedio derivantedallamappaturaè salito da 32,9/100
del2016a 41,0/100del2018.

Å234comunisu250hannoaumentatoil loro punteggio,conun incremento
paria quasiil 20%.

Å I comuniconun livellodi smartnessconsiderato«alto»sonopassatida5 a
9: Alba, Bra, Cuneo, Fossano,Saluzzo,a cui si aggiungonoDronero,
Mondovì,Saviglianoe Verzuolo.

Grandae smart: evoluzione della smartnessdella provincia tra il 2016 e il 2018
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Dalla ricerca della Fondazione CRC tǊŜƳƛƻ /ƻƳǳƴŜ {ƳŀǊǘ нлмуΦ [ΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ smartnessdella provincia di Cuneo al 2018, 
aggiornamento Quaderno 32 (2018)

ÅRispetto ai 10 ambiti analizzati, nel 2018 si conferma la classifica del 2016, con Planninge Environmentai primi posti. In generale, vi è 
stato un aumento complessivo di punteggio in tutti gli ambiti, per alcuni in modo significativo (+51҈ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛǘƻ Government), per 
altri più lieve όŦƛƴƻ ŀƭ ƳƛƴƛƳƻ ŘŜƭƭΩмΣр҈ ŘŜƭƭŀ Culture). Solo smartPlanningriesce a raggiungere il terzo terzilecon 7,31 punti medi, 
mentre quelli che superano la media dei 3,33 punti passano da 5 a 6 (Environment, Living, Goverment, Culture, Peoplee, ovviamente, 
PlanningύΦ tŜǊƳŀƴƎƻƴƻ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛǘƻ Economye di scarso livello per i restanti tre: Mobility, Connettività ed
Energy.



ÅNel 2018 il turismo in provinciadi Cuneoha registratorisultati positivi, in linea con la mediapiemontesee in crescita da
almenoun decennio:

DOMANDA
ÅPositivala dinamicadei flussituristici, in prevalenzadi originenazionale. Il 61% degli arrivi provieneŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀe soggiornain media

2,65giorni.
ÅNel2018gli arrividi turisti italianisonoaumentatidel7,5%e le presenzedel6,6%, in misuramaggiorerispettoŀƭƭΩŀƴƴƻprecedente.
ÅRallentainveceƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻdel numerodi turisti stranieri(39%del totale): rispetto al 2017, gli arrivi cresconodel 0,9%, le presenze

restanostabili (+0,1%). Siconfermanoi tre principaliPaesidi provenienza«tradizionali»,con Svizzerae Liechtensteinal primo posto
perpresenzee arrivi; seguonoFrancia(7,49%) e Germania(6,46%).

Turismo: prosegue il trend di crescita, nel 2018 si sfiorano i 2 milioni di presenze. 
Offerta ricettiva stabile

28
Provincia di Cuneo. Arrivi e presenze. 2009-2018
Fonte: elaborazione a cura del Centro Studi FCRC su dati Camera di Commercio di Cuneo, Rapporto Cuneo 2019
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Nota: perarrivisi intendeil numerodi clienti-
italiani e stranieri- ospitati negli esercizi
ricettivi (alberghieri o complementari)nel
periodo considerato. Le presenze
corrispondonoal numerodellenotti trascorse
daiclientineglieserciziricettivi.

OFFERTA
ÅComplessivamentestabile la presenza

di strutture ricettive in provincia di
Cuneo,dopo alcuni anni di crescita:
1.868nel 2018conun totale di 40.783
posti letto (rispettivamente+0,6% e -
0,9%rispettoal 2017).

ÅNel dettaglio, gli esercizi alberghieri
diminuiscono del -1,91% rispetto al
ŀƭƭΩŀƴƴƻprecedente,mentre crescono
le strutture extralberghiere(+1,17%),
sebbenea un ritmo rallentato rispetto
aglianniprecedenti.

Arrivi:  727.586 (+4,8%)        Presenze: 1.924.741 (+4%)     Durata media soggiorno: 2,65 giorni



ATL di Cuneo: attira il 58% del turismo provinciale, nel 2018 oltre un milione e cento di 
ǇǊŜǎŜƴȊŜΦ tǊƻǎŜƎǳŜ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻΣ ǎŜōōŜƴŜ ǇƛǴ ƭŜƴǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ нлмт
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DOMANDATURISTICAEOFFERTARICETTIVA
ÅProvenienzadegliarrivi in ATLCuneo: 74% italiani,26%stranieri(persiduepunti percentualirispettoal2017).
ÅLaFranciaè il primo mercatoestero,con 34.315 arrivi (9,4%sul totale) e 81.799 presenze(7,3%). Seguela Germaniacon 14.944 arrivi

(4,1% sul totale) e 36.810 presenze(3,3%). Altri principali Paesistranieri di provenienza: PaesiBassi,RegnoUnito, Svizzerae
Liechtenstein.

Å1.036strutturericettive, in lieveaumentorispettoal2016(1.029), +47%rispettoal 2009.
Å28.491postiletto, in lievecalorispettoal2017(28.764), +15,4%rispettoal 2009.

ATL di Cuneo. Andamento arrivi e presenze. 2006-2018
Fonte: elaborazione a cura del Centro Studi FCRC su Osservatorio Turistico Regionale

ATL di Cuneo. Arrivituristici per provenienza. 2018
Fonte: Osservatorio Turistico Regionale

Nel2018nel territorio ŘŜƭƭΩ!¢[di Cuneoi turisti sonoin crescita,sebbenein rallentamentorispettoaglianniprecedenti:
Å1.121.141 presenze (+20.121, +1,8% rispetto al 2017,), pari al 58,2% del totale provinciale
Å364.145arrivi(+8.367unità,+2,35%rispettoal 2017)
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Nel2018nel territorio ŘŜƭƭΩ!¢[Langhee Roero:
Å803.600presenzeturistiche(+53.483unità,+7,1%rispettoal 2017)
Å363.441arrivi(+24.994unità,+7,38%).
Å Il 51%degliarrivinel territorio ŘŜƭƭΩ!¢[di Langhee Roeroè costituitodaturisti stranieri(controil 26%perATLCuneo),il 49%daitaliani.

!¢[ [ŀƴƎƘŜ Ŝ wƻŜǊƻΥ ǇǊƻǎŜƎǳŜ ŀ ǊƛǘƳƻ ǎƻǎǘŜƴǳǘƻ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ Řƛ ǘǳǊƛǎǘƛΣ ƛƴ particolare 
ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ
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DOMANDATURISTICAEOFFERTARICETTIVA
Å I primi mercati esteri europei: Svizzera-Liechtensteincon 45.374 arrivi (12,5% sul totale) e 100.496 presenze(12,5%), Germaniacon

25.900arrivi (7,1%) e 83.452presenze(10,4%) e Franciacon15.819arrivi (4,4%) e 31.158presenze(3,9%).
ÅTrai turisti extraeuropei, prevalgonogli StatiUniti (15.399 arrivi e 39.504 presenze,in crescitada alcunianni e pari rispettivamenteal

4,2%e 4,9%sultotale).

Å832strutturericettive, in lieveaumentorispettoal2017(827), + 42,2%rispettoal 2009.
Å12.292postiletto, in aumentorispettoal 2017(12.418), +27,4%rispettoal2009.

ATL di Langhe e Roero. Andamento arrivi e presenze. 2006-2018
Fonte: elaborazione a cura del Centro Studi FCRC su Osservatorio Turistico Regionale

ATL Langhe e Roero. Arrivituristici per provenienza. 2018
Fonte: Osservatorio Turistico Regionale
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Ambiente. Raccolta differenziata in continuo miglioramento: nel 2017 raggiunge il 
65,2% sul totale dei rifiuti prodotti in provincia di Cuneo

Evoluzione quota %  di raccolta differenziata su totale rifiuti prodotti. 2011-2017
Fonti: elaborazione a cura del Centro Studi FCRC su dati CCIAA Cuneo, Arpa 
Piemonte e ISPRA, Rapporto rifiuti urbani 2018

Produzione totale e pro capite di rifiuti urbani per tipologia. 2017
Fonte: elaborazione a cura del Centro Studi FCRC su dati ARPA Piemonte
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Å In provincia di Cuneo la quota di raccolta
differenziatasul totale di rifiuti urbaniprodotti è
pari al 65,2%nel 2017(4,5 punti percentualiin
più rispettoal2016; era37,5%nel2005).

ÅValore provinciale superiore sia al dato
nazionale(circa55,5%) siaal regionale(59,6%).

ÅLe tipologie di rifiuti più smaltiti: frazione
organica, sfalci e potature (33,1%), carta e
cartone (21,5%), vetro (12,4%). La plastica
rappresentail 6,7%.



Ambiente. Consumo di energia elettrica: la provincia di Cuneo è la seconda più 
energivora in Piemonte, pari al 18,8% del totale regionale

32

Consumi di energia elettrica per settore di attività economica  e per provincia (milioni di kwh),.2017
Fonte: Terna, Consumo di energia ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ǇŜǊ ǎŜǘǘƻǊŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ нлмт 

Consumi di energia elettrica in provincia di Cuneo per settore di 
attività economica (milioni di kwh), 2017
Fonte: Terna, 2018

ÅCuneoè la secondaprovinciapiù energivorain Piemontenel 2017
(18,8%deiconsumitotali), dopoTorino(41,2%).

ÅConsumidi energiaelettricatotali pari a 4.626milioni di kwh, di cui
il 64% assorbito ŘŀƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀΣil 20% dal terziario, il 13% dal
domestico,il 3%ŘŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ.

ÅTra il 2016e il 2017 il consumoin provinciadi Cuneoè aumentato
del1,2%.
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Agricoltura Industria Terziario Domestico Totale

Torino 76,0 4.019,4 3.696,1 2.316,5 10.108,0 0,5%

Vercelli 23,6 459,3 328,7 175,5 987,1 1,1%

Novara 25,1 1.426,6 657,7 392,6 2.502,0 1,3%

Cuneo 157,6 2.953,2 906,7 608,8 4.626,3 1,2%

Asti 25,7 469,2 280,9 234,1 1.009,8 0,3%

Alessandria 36,2 1.629,4 752,0 466,7 2.884,3 -0,2%

Biella 6,1 685,7 248,2 192,3 1.132,3 0,0%

VCO 3,1 404,0 263,9 167,9 838,9 0,4%

Piemonte 353,5 12.046,7 7.604,0 4.554,3 24.558,6 0,6%

Italia 5.990,4 125.524,6 104.874,8 65.490,7 301.880,5 2,2%

Territori
2017 Var.% 

2017-2016

Ultimi dati disponibili al 2017



33

Ambiente. In provincia di Cuneo il più alto numero di Organizzazioni EMAS tra le 
province del Piemonte

OrganizzazioniEMAS*(EcoManagementand
AuditScheme):
Ånel 2018 in Piemonte si contano 63

organizzazioniEMAS,pari al 7%del totale in
Italia.

ÅÈla quinta regione,dopo Lombardia, Emilia
Romagna,Toscana,TrentinoAlto Adige.

ÅLaprovinciadi Cuneoospita29 EMASsulle
63 in Piemonte,seguitadaTorino(20)

Å I settori economicipiù rappresentatisono
Rifiuti, Pubblicaamministrazione,Energiae
Industriaalimentare

ÅLepiccoleimpreserappresentanoil 30%

* Sistemavolontario destinato alle imprese e alle
organizzazioni che desiderano impegnarsi nel
valutare e migliorare la propria efficienza
ambientale.S
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Numero di organizzazioni/imprese EMAS per regione. 2018
Fonte: Arpa, Relazione sullo stato dell'ambiente in Piemonte 2019

Organizzazioni EMAS in Piemonte e provincia di Cuneo. 2014-2018
Fonte: elaborazione su dati CCIAA Cuneo e Arpa Piemonte, Relazione sullo stato 
dell'ambiente in Piemonte 2019
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Qualità della vita. Laprovincia di Cuneo nelle classifiche de Il Sole24Ore e ItaliaOggi

ÅNel 2018 la provincia di Cuneo si
posizionaal 28° posto nella classifica
nazionalede Il Sole24Ore, perdendo8
posizioni rispetto al 2017, ma
guadagnando il primato tra le
provincepiemontesi.

ÅSesi consideranoi singoli indicatori,
Cuneo migliora in Lavoro e
innovazione (+19 posizioni) e
Giustizia e sicurezza. Peggiorano
Ambientee servizi(-17) e Ricchezzae
consumi(-16).

ÅNellaclassificadi ItaliaOggi, invece,la
provincia di Cuneo guadagna tre
posizioni rispetto ŀƭƭΩŀƴƴƻ
precedente,collocandosi13° in Italia
e primain Piemonte.

ÅPer singolo settore, soltanto
ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜfa guadagnareposizioniin
modo significativo (+50) ς a
differenza della classifica de Il
Sole24Ore ς, mentre peggioranogli
ambiti Disagiosociale,Criminalitàe
Tenoredi vita.
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Il Sole24Ore, Qualità della vita 2018. Classifica nazionale 
e posizione della provincia di Cuneo per indicatore.
Fonte: Il Sole24Ore, indagineannuale 2018

Settore
Rank di 

Cuneo

Differenza 

posizione 2017

Affari e lavoro 8 -1

Ambiente 30 50

Criminalità 23 -10

Disagio sociale 31 -18

Popolazione 58 2

Servizi finanziari 10 =

Sistema salute 78 =

Tempo libero 41 =

Tenore di vita 41 -10

Italia Oggi, Rapporto sulla qualità della vita 2018. Classifica 
nazionale e posizione della provincia di Cuneo perambito.
Fonte: Italia Oggi, indaginequalità della vita 2018

Città Rank 
Differenza 

posizione 2017

Milano 1 7

Bolzano 2 2

Aosta 3 -1

Belluno 4 -3

Trento 5 =

Trieste 6 =

Bologna 7 7

Pordenone 8 4

Treviso 9 10

Gorizia 10 -1

Cuneo 28 -8

Torino 38 -2

Biella 41 -5

Vercelli 46 -2

Novara 52 -2

Asti 60 6

Alessandria 62 2

Indicatore
Rank di 

Cuneo

Differenza 

posizione 2017

Ricchezza e consumi 36 -16

Lavoro e innovazione 12 19

Ambiente e servizi 58 -17

Demografia e società 34 -2

Giustizia e sicurezza 16 7

Cultura e tempo libero 47 1

Città Rank 
Differenza 

posizione 2017

Bolzano 1 =

Trento 2 =

Belluno 3 =

Siena 4

Pordenone 5 4

Parma 6 1

Aosta 7

Sondrio 8

Treviso 9 -3

Cuneo 10 3

Cuneo 10 3

VCO 37 -9

Biella 39 7

Novara 45 -3

Alessandria 68 3

Asti 69 -24

Vercelli 73 -12

Torino 78 -1
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Città generative. La provincia di Cuneo nelle classifiche de [Ω!ǾǾŜƴƛǊŜ

Å[Ω!ǾǾŜƴƛǊŜha ideato una classificasulle
cosiddette città generative,valutando la
loro capacità di incidere positivamente
nellavitadegliesseriumani.

ÅAccanto a una classificagenerale sono
stateformulatealtre dueclassifichebasate
su due indici: Benviveree Responsabilità
civile.

ÅNel 2018la provinciadi Cuneosi posiziona
al 39° postonellaclassificanazionale,prima
tra le provincepiemontesi.

ÅLa classificaBenvivereè una misurazione
tradizionale di benesserecostruita sulla
base di 10 domini: Demografiae Famiglia,
Salute, Impegnocivile,AmbienteTurismoe
Cultura, Servizi alla persona, Legalità e
Sicurezza, Lavoro, Inclusione Economica,
CapitaleUmano,e Accoglienza.

Å In questa classificala provincia di Cuneo
occupail 38° posto a livello nazionalee la
primaposizionea livelloregionale.

ÅGuardando nello specifico dei diversi
dominila provinciadi Cuneosipiazzamolto
bene in termini di Legalitàe Sicurezza(7°
posto), lavoro (22°) ed Economia e
Inclusione (30°). Dovrebbe migliorare in
Salute(82°) e Demografiae Famiglia(69°).
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CITTÀ RANK

Bolzano 1

Trento 2

Pordenone 3

Parma 4

Pisa 5

Firenze 6

Udine 7

Modena 8

Bologna 9

Lecco 10

Cuneo 39

Torino 42

Asti 47

Biella 48

Novara 51

Alessandria 61

Vercelli 63

VCO 64

CITTÀ RANK

Bolzano 1

Trento 2

Pordenone 3

Firenze 4

Parma 5

Pisa 6

Milano 7

Bologna 8

Gorizia 9

Udine 10

Cuneo 38

Torino 42

Asti 49

Biella 52

Novara 53

Alessandria 61

Vercelli 62

VCO 66

CLASSIFICA BENVIVERE

Classifica Cittàgenerative 2019. Classifica 
nazionale e posizione dei capoluoghi di provincia 
piemontesi
Fonte: [Ω!ǾǾŜƴƛǊŜΣ Benvivere, 2018 
http:// benvivere.avvenire.it
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Città generative. La provincia di Cuneo nelle classifiche de [Ω!ǾǾŜƴƛǊŜ

ÅLaclassificaResponsabilitàcivileè un indicatoreche tiene conto del principiofondamentale
ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀcivile, con quattro fattori (mercato, istituzioni, cittadinanzaattiva, imprese
responsabili).

ÅLaprovinciadi Cuneoin questocasosicollocaal49°posto.

Å[Ω!ǾǾŜƴƛǊŜha analizzatocinque diversi focusƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻgenerativo: demografiche,salute
psichica,generativitàin potenza,generativitàin atto e condizionidi generatività.

ÅLa provincia di Cuneo si piazzabene nel focus demografiche(20° posto) e nel focus
generativitàin atto (21° posto). Invecenel focusdellasalutepsichicasi trova tra gli ultimi al
99° posto.

S
V

IL
U

P
P

O
 

L
O

C
A

L
E

 E
 I
N

N
O

V
A

Z
IO

N
E

Focus Rank Cuneo

Demografiche 20

Salute Psichica 99

Generatività in atto 21

Generatività in potenza 53

Condizioni di Generatività 39

Domini Rank Cuneo

Demografia e famiglia 69

Impegno civile 42

Ambiente, Cultura e Territorio 50

Servizi alle persone 41

Salute 82

Legalità e Sicurezza 7

Lavoro 22

Economia e Inclusione 30

Capitale Umano 68

Accoglienza 37

CITTÀ RANK

Trento 1

Belluno 2

Bolzano 3

Mantova 4

Ravenna 5

Udine 6

Venezia 7

Parma 8

Cremona 9

Aosta 10

VCO 37

Biella 39

Asti 44

Vercelli 47

Torino 48

Cuneo 49

Alessandria 55

Novara 78

CLASSIFICA 

RESPONSABILITÀ CIVILE

Classifica Cittàgenerative 2019. Classifica Responsabilità civile e posizione dei capoluoghi di provincia piemontesi. Rankdi Cuneo in domini specifici
Fonte: [Ω!ǾǾŜƴƛǊŜΣ Benvivere, 2018 http://benvivere.avvenire.it
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Consistenza delle imprese che svolgono attività dei servizi a elevato contenuto di conoscenza1 per provincia 
e incidenza sul totale delle imprese. 2014-2018
Fonte: elaborazioni Centro Studi FCRC su dati CCIAA di Cuneo, Rapporto Cuneo 2019

Innovazione. Crescono le imprese a elevato contenuto di conoscenza, ma sono solo il 
6,3% del totale delle imprese cuneesi. Prevale la dimensione micro

ÅNel 2018 in provincia di Cuneo si contano 4.305 imprese che svolgono attività a elevato contenuto di conoscenza, pari al 10,8% del 
totale regionale.

ÅQueste imprese rappresentano il 6,3% del totale delle imprese registrate in provincia: un valore relativamente basso se confrontato con 
le altre province piemontesi (Torino 11%, Novara 9,9%, Biella 8,6%). Soltanto Asti registra un risultato inferiore (5,9%). 

ÅNegli ultimi anni il valore è in progressivo aumento, sia in termini assoluti sia in termini di incidenza percentuale.

ÅPrincipali ambiti di attività: Attività ausiliarie dei servizi finanziari e delle attività assicurative (24%), Altre attività a elevato contenuto di 
conoscenza (22%), Direzione aziendale e di consulenza gestionale (15%)

ÅForma giuridica: circa la metà delle imprese a elevato contenuto di conoscenza è ditta individuale, una su quattro è società di capitale.
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Imprese che svolgono attività dei servizi a elevato 
contenuto di conoscenza1 per forma giuridica. 2018
Fonte: elaborazioni Centro Studi FCRC su dati CCIAA di 
Cuneo, Rapporto Cuneo 2019

1 Con riferimento alla definizione di Knowledge Intensive ActivitiesςBusiness industries(KIABI) fornita da Eurostat

2014 2015 2016 2017 2018

Inc idenza su 

totale imprese 

registrate 

(2018)

Alessandria 3.130 3.093 3.049 3.037 3.093 7,2%

Asti 1.356 1.345 1.354 1.378 1.389 5,9%

Biella 1.477 1.503 1.482 1.510 1.520 8,6%

Cuneo 4.057 4.144 4.166 4.197 4.305 6,3%

Novara 2.906 2.939 2.962 3.021 3.005 9,9%

Torino 24.437 24.260 24.164 24.269 24.330 11,0%

VCO 945 958 941 946 944 7,2%

Vercelli 1.117 1.110 1.132 1.135 1.131 7,0%

Piemonte 39.425 39.352 39.250 39.493 39.717 9,2%

Italia 496.418 502.391 509.146 516.777 525.816 8,6%



Numero di startup innovative in Piemonte per provincia e attività. Aggiornato al 23/09/2019
Fonte: elaborazione a cura del Centro Studi FCRC su dati Infocamere, Registro Imprese ςsezione speciale startup innovative
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Innovazione. Startup innovative in crescita: sono 65 a ottobre 2018, cresce 
ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ǎǳƭ ǘƻǘŀƭŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ 

Å Il Piemonteconta582start up innovativeiscritteallaSezioneSpecialedel RegistrodelleImprese,pari al 5,5%del totale dellestartup
registratein Italia(10.583) (datiaggiornatial 23/09/2019).

ÅCuneoè la secondaprovinciadel Piemonteper numerodi start up innovativeregistrate(91), dietro a Torino(356). SegueNovaracon
62 imprese.

ÅContinuaa cresceredaalcunianniƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀdellestart up cuneesisul totale in Piemonte: nel 2018rappresentanoil 15,6%del totale
regionale(+2,3 punti percentualirispettoa un annoprima).

ÅCircadue terzi delle startup sono attive nel campodei servizi(63 su 91), 16 ƴŜƭƭΩindustria-artigianato, 8 nel commercioe 2 nel
turismo. Nel2018siè registratala primastartupinnovativaoperantenelsettoreŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ.
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Agricoltura,

pesca

Industria,

artigianato
Commercio Turismo Altri servizi N. C. Totale

Torino 1 74 7 3 271 0 356

Cuneo 1 16 8 2 63 1 91

Novara 0 4 1 1 56 0 62

Alessandria 0 9 0 0 16 0 25

Biella 0 7 1 1 15 0 24

VCO 0 1 2 0 7 0 10

Asti 0 3 0 0 4 0 7

Vercelli 0 3 0 1 3 0 7

Piemonte 2 117 19 8 435            1 582

Italia 74 1.863 401 99 8.114 32 10.583      
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Innovazione. Nel 2018 in provincia di Cuneo sono state depositate 960 domande 
tra marchi, modelli e invenzioni

Å Il numerodi domandedepositatedi marchi,invenzionie modelliin provinciadi Cuneonel 2018è statoparia 960, in flessionerispetto
ŀƭƭΩŀƴƴƻprecedente(-5,3%).

ÅDi questi,la maggiorparte è rappresentatada marchinazionalicon 654depositi,pari al 68%del totale. Seguela tipologiadisegnio
modelli(291) e i ModelliŘΩǳǘƛƭƛǘŁe le Invenzioniconnumerimenosignificativi.

Domande depositate di marchi, invenzioni e modelli in provincia di Cuneo. 2014-2017
Fonte: Camera di Commercio di Cuneo, Rapporto Cuneo 2018
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Tipologie 2016 2017 2018
Var.% 

2018/2017

Invenzioni 6 11 5 -54,6%

Modelli d'utilità 15 6 10 66,7%

Marchi nazionali 677 726 654 -9,9%

Disegni o modelli 273 271 291 7,4%

Totale 971 1.014 960 -5,3%
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ARTE, ATTIVITÀ E BENI 

CULTURALI

41
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In sintesi

Å Il sostegnoallaculturain Piemonte, nel 2017è statopari a 238milioni di euro. Dopoalcuniannidi sostanzialestabilità, si è registrata
unariduzionedellerisorse,siadalpubblico(-13%rispettoŀƭƭΩŀƴƴƻprecedente,soprattuttodapartedi Statoe regione)siadalprivato,
sebbenein formapiù lieve(-2%). Siè ancoralontano,dunque,dai valoripre crisi: rispettoal 2011sonoandatipersicirca100milioni
di euro. I Comunisiconfermanoi principalierogatoridi fondi per la culturain Piemonte(39%del totale); seguono,comeprimi soggetti
privati,le fondazionidi originebancaria(25%). AseguirelaRegione(20%) e lo Stato(12%).

ÅA livelloprovinciale, nel 2017le risorseper la culturaammontanoa 8,8 milioni di euro di risorsepubbliche,di cui circa8 provenienti
dai Comuni(91% del totale); la restanteparte è di originalestatale. Per il secondoanno consecutivosi registrauna flessionedelle
risorsepubblichedisponibiliin lievecontrazionerispettoŀƭƭΩŀƴƴƻprecedente. Negativoil confrontorispettoal 2010, rispettoal quale,
nel2017, è andatopersoil 37%dellerisorse.

ÅDalpuntodi vistadeiconsumiculturali, nel2018in Piemonteproseguela tendenzapositiva,conoltre 6,5 milionidi ingressiaimusei,in
crescitadal 2012e a livelli superioririspettoal 2009. [ΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻpositivoè trainato soprattutto dal SistemaMusealeMetropolitano
Torinese,che, nonostantela lieve flessionerispetto al 2017, raccoglieƭΩ80% degli ingressicomplessivi,concentrati in un gruppo
ristretto di realtàmuseali.

ÅLaprovinciadi Cuneosiconfermasecondain Piemonte,dopoTorino,per numerodi visiteai museinel 2018(341.711ingressi),in lieve
aumentorispettoŀƭƭΩŀƴƴƻprecedente(+1,2%) e in crescitaper il quartoannoconsecutivo. Sesiconsideraancheil Castellodi Racconigi
ςinclusonelSistemaMusealeMetropolitanoTorineseςsalgonoa437.753ingressiin provincia.

ÅBilanciopositivoper ƭΩAbbonamentoMusei, con 940 mila visite nel 2018, il valoremigliorerealizzatodallanascitadello strumento.
Negativo,invece,il bilancioper ingressie incassial cinema,siaper il Piemontecheper la provinciadi Cuneo.

Å Il tema dellarigenerazionedeglispazidismessiassumeunacerta rilevanzaancheper la provinciadi Cuneo: da unaprimamappatura
realizzataƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻdel recente Quaderno37 della FondazioneCRC,sono stati rilevati 449 beni dismessi,di cui 127 segnalati
direttamenteda enti territoriali: di questi,18 fabbrichedismesseed exareeindustriali,23 edificia ex usomilitare,23 edifici religiosi,
25servizi,5 stazioni/edificiferroviari,oltre a 33beniclassificatinellacategoriaAltro.

Å Il sistemaproduttivo culturale e creativo in Piemontee in provinciadi Cuneoconfermauna sostanzialestabilità rispetto agli anni
precedenti,convaloriin lievecrescita. Il settoregenerail 7,1%del valoreaggiuntosul totaleŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀregionale(2018), mentrea
livello provincialeƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀè inferiore, pari al 4,1% nel 2018. Gli addetti del settore in Piemonterappresentanoil 6,9% sul totale
regionale,mentrein provinciadi Cuneoi 13.000addettidel settorecostituisconoil 5%del totale deglioccupati.

Å In Piemontesonoattive 21.040 impresedel sistemaproduttivo culturalee creativonel 2018, di cui 2.390 (pariŀƭƭΩ11,3% del totale)
hannosedein provinciadi Cuneo. Questeultime rappresentanoil 3,5%del totale delleimpreseprovinciali,in stabilitàrispettoŀƭƭΩŀƴƴƻ
precedentee conǳƴΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀinferiorerispettoal valoreregionale(4,8%).
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Il sostegno alla cultura in Piemonte: nel 2017 risorse in riduzione, sia dal pubblico 
(-13% in un anno) sia dal privato. Persi circa 100 milioni di euro rispetto al 2011

ÅRisorse complessive per la cultura in Piemonte nel 2017: circa 238 milioni di euro.

ÅLƴ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ŜǊŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ǳƴ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘƻǇƻ ŀƭŎǳƴƛ ŀƴƴƛ Řƛ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭŜ ǎǘŀōƛƭƛǘŁΦ Tuttavia, siamo 
ancora lontani dai valori pre-crisi .

ÅTrend: -10,2% rispetto al 2016. Tra il 2011 e il 2017 si registra una perdita di circa 100 milioni di euro, dovuta principalmente alla 
contrazione delle risorse comunali.

ÅSi registra una riduzione sia degli investimenti pubblici (-13% rispetto al 2016, soprattutto da parte di Stato e Regione), sia delle risorse 
private, sebbene in misura più lieve (-2%).

bh¢! a9¢h5h[hDL/!Υ bŜƭ нлмс ƛ ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎŜǊƛŜ ǎǘƻǊƛŎƘŜ ǎǳƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜΣ ŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ Culturale del Piemonte, sono stati 
ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭ ǊŜŎŜǇƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŎƻƴǘŀōƛƭŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƎƭƛ Ŝƴǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ό5Φ[D{Φ ммуκнлммΣ ŎŘΦ riforma sulla «contabilità armonizzata»). 
La nuova modalità di rappresentazione dei flussi finanziari determina alcuni problemi di confrontabilità con le serie storiche precedenti.

Risorse economiche pubbliche e private per la cultura in Piemonte (euro). Andamento 2010-2017
Fonte: elaborazioni Centro Studi Fondazione CRC su dati Osservatorio Culturale Piemonte 2019
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Ultimi dati disponibili al 2017



44

Il sostegno alla cultura in Piemonte: dai Comuni il 39% delle risorse, seguono 
fondazioni di origine bancaria (25%) e Regione (20%)

ÅFrail 2009e il 2017i Comunirestanola principalefonte di
risorseeconomicheper la cultura, nonostanteil sensibile
ridimensionamentodi circaun terzo(-33%).

Å Il sostegnodapartedellaRegionePiemontesiè ridotto tra
2009e 2017: nonostanteƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻregistratonel 2016,
il valoresiè ridimensionatoƭΩŀƴƴƻsuccessivo.

Å Lerisorseprovenientidallo Statorestanosostanzialmente
stabilinelperiodoconsiderato.

Å Le fondazioni di origine bancaria, da anni i primi
finanziatoridi naturaprivata,hannoridotto il sostegnofra
2009e 2017(-26%).

ÅNel 2017 il 39% delle risorse complessiveproviene dai
Comuni(93 milioni), i principali erogatori di fondi per la
cultura.

ÅSeguonole fondazionidi origine bancariacon 58 milioni
(25%). A seguire, la RegionePiemonte con 48 milioni
(20%) e lo Statocon35milioni (12%).

ÅSi riduconoallo 0,5% le risorseprovenientida Provincee
CittàMetropolitanadi Torino.

ÅRestanomarginalile risorseprivate da erogazioniliberali
(0,9%del totale).

Risorse economiche in Piemonte per tipologia di ente. Andamento 2009-2016

Fonte: elaborazioni Centro Studi Fondazione CRC su dati Osservatorio 
Culturale del Piemonte 2019

Provenienza fondi per la cultura in Piemonte. 2017

2009-2017

2017
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Il sostegno alla cultura in provincia di Cuneo: 8,8 milioni di risorse pubbliche nel 2017, 
in contrazione rispetto al 2016. Prevalenti ma in calo le risorse dai Comuni

ÅLe risorse pubbliche per la cultura in provincia di Cuneo nel 2017 
ammontano a 8,8 milioni di euro, di cui circa 8 milioni provenienti dai 
Comuni(91% del totale).

ÅContenuto ma in crescita il sostegno proveniente da risorse nazionali (9%).

Trend: 
ÅTra  il 2016 e il 2017 complessivamente si registra una contrazione del 17%

delle risorse pubbliche complessive destinate alla cultura in provincia di 
Cuneo. La riduzione è dovuta esclusivamente al calo delle risorse dei 
Comuni. Sebbene rappresentino solo il 9% del totale delle risorse, i fondi 
ǎǘŀǘŀƭƛ ǎƻƴƻ ŎǊŜǎŎƛǳǘƛ ŘŜƭ нт҈ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻΦ bƻƴ ǎƻƴƻ ǇƛǴ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ƭŜ 
ǊƛǎƻǊǎŜ ŘŀƭƭΩŜƴǘŜ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜΦ

ÅNegativo il confronto delle risorsetra il 2010 e il 2017: complessivamente è 
andato perso il 37%, da attribuirsi quasi esclusivamente alla contrazione di 
risorse comunali. Sono invece cresciuti i fondi statali nel periodo 
considerato. 

Provenienza fondi pubblici per la cultura in provincia di Cuneo. 2017

Risorse pubbliche per la cultura in provincia di Cuneo per ente. 2010-2017 Risorse per la cultura in provincia di Cuneo per ente. Var. % 2017/2010 e 2017/2016 

Fonte: elaborazioni Centro Studi Fondazione CRC su dati Osservatorio Culturale Piemonte 2019
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I consumi culturali in Piemonte: oltre 6,57 milioni di visite a musei e beni culturali nel 
2018. Il Sistema Museale Metropolitano torinese concentra il 79% degli ingressi

46

ÅNel 2018 si sono registrati 6,57 milioni di ingressi nei 199 musei e beni culturali piemontesi che hanno aderito al monitoraggio 
ŘŜƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ /ǳƭǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭ tƛŜƳƻƴǘŜΦ 

Å Il Sistema Museale Metropolitano (SMM) concentra il 79% degli ingressi, il Sistema Musei e Beni culturali in Piemonte (SMR) il 
restante 21%.

Å5ƻǇƻ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻ ŘŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛΣ ƛƭ нлму ŎƻƴŦŜǊƳŀ ƛƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ƴŜƭ нлмтΣ ǎŜōōŜƴŜ Ŏƻƴ ǳƴŀ ƭƛŜǾŜ ŦƭŜǎǎƛƻƴe: -0,5% 
rispetto al 2017, +40% rispetto al 2009

ÅÈ il SMM a registrare un calo del 3,7%, mentre il Sistema regionale (SMR) mostra un aumento delle visite del 4,5%, con buoni risultati 
in tutte le province. 

Ingressi nei musei del Piemonte. 2018
Fonte: elaborazioni Centro Studi Fondazione CRC su dati 
Osservatorio Culturale Piemonte 2019

Ingressi musei del Piemonte. Andamento 2009-2018
Fonte: elaborazioni Centro Studi Fondazione CRC su dati Osservatorio Culturale Piemonte 2019!

w
¢
9
 
!
¢
¢
L
±
L
¢
!
Ω
 
9
 
.
9
b
L
 
/
¦
[
¢
¦
w
!
[
L



I consumi culturali a Cuneo: oltre 340 mila visitatori nel 2018, in lieve aumento, e 
circa 96 mila al Castello di Racconigi

47

In provincia di Cuneo nel 2018: 
Ånei 47 musei considerati, si contano 341.711 ingressi, pari al 5,2% del totale regionale, seconda provincia dopo Torino. 
Å Ingressi in lieve aumento rispetto al 2017 (+1,2%), prosegue il trend positivo per il quarto anno consecutivo.
ÅSe si considera anche il Castello e Parco di Racconigi, incluso nel Sistema Museale Metropolitano, gli ingressi totali in provincia di 

Cuneo salgono a 437.753 (6,7% del totale regionale).
Å Infatti, il solo Castello di Racconigi conta 96.042 visitatori. Si segnala che, dopo anni di costante crescita nel numero di ingressi, tra il 

2017 e il 2018 si è registrato un calo di oltre un terzo dei visitatori.
ÅTra gli altri musei della provincia si confermano tra i più visitati, sopra i 30.000 ingressi: WIMU-Museo del Vino di Barolo (52.542), 

Castello di Grinzane di Cavour (44.561), Castello della Manta (33.261), Museo Civico di Cuneo (30.752).

Visite ai musei in provincia di Cuneo. Andamento 2009-2018 I musei cuneesi più visitati nel 2018

Fonte: elaborazioni Centro Studi Fondazione CRC su dati Osservatorio Culturale Piemonte 2019
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.ƛƭŀƴŎƛƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻ ǇŜǊ ƭΩ!ōōƻƴŀƳŜƴǘƻ aǳǎŜƛ tƛŜƳƻƴǘŜΣ Ŏƻƴ фпл Ƴƛƭŀ ǾƛǎƛǘŜ ƴŜƭ нлмуΦ 
Bilancio negativo per il cinema: ingressi e incassi in calo in Piemonte e provincia di Cuneo

48

ÅNel 2018 i circa 117 mila ǘŜǎǎŜǊŀǘƛ Ƙŀƴƴƻ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ фпл Ƴƛƭŀ ƛƴƎǊŜǎǎƛ Ŏƻƴ ƭΩ!ōōƻƴŀƳŜƴǘƻ aǳǎŜƛ ŘŜƛ ōŜƴƛ ŘŜƭ tƛŜƳƻƴǘŜΣ ǇŀǊƛ ŀƭ мп҈ 
ŘŜƭƭŜ ǾƛǎƛǘŜ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘŜ ƛƴ ǊŜƎƛƻƴŜΦ Lƭ Řŀǘƻ ǎǳƎƭƛ ƛƴƎǊŜǎǎƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ƳƛƎƭƛƻǊŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ Řŀƭƭŀ ƴŀǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩ!ōōƻƴamento, 
ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƛƭ Ŏŀƭƻ Řƛ ǘŜǎǎŜǊŜ ǾŜƴŘǳǘŜ ƴŜƭ нлму ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΦ

Å In Piemonte si registra anche per il 2018, e per il secondo anno consecutivo, un bilancio negativo per ingressi e incassi al cinema 
(rispettivamente -5% e -6,8%). Anche in provincia di Cuneo si evidenzia lo stesso andamento negativo, anche se in forma più lieve.

Cinema: ingressi e incassi in Piemonte e provincia di Cuneo. 
Variazioni percentuali 2018/2017
Fonte: elaborazioni Centro Studi Fondazione CRC su dati 
Osservatorio Culturale Piemonte2019

Abbonamento Musei Piemonte: andamento degli ingressi e numero di tessere vendute. 2008-2018
Fonte: elaborazioni Osservatorio Culturale Piemonte su dati Associazione Abbonamento Musei.it
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Il riuso di spazi dismessi a fini culturali e creativi: una questione rilevante a livello sia 
nazionale sia locale

49

Il patrimonio pubblico a disposizione degli enti locali:

Fonte: Fondazione Fitzcarraldo, Rigenerare spazi dismessi. Nuove prospettive per la comunità (2019), Quaderno 37. Disponibile online il rapporto di ricerca: 
www.fondazionecrc.it/index.php/analisi-e-ricerche/quaderni

Dal Quaderno 37 della Fondazione CRC Rigenerare spazi dismessi. Nuove prospettive per la comunità (2019), in collaborazione con 
Fondazione Fitzcarraldo
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Il tema della rigenerazionee del riuso degli spazivuoti, abbandonatio in transizionee di una loro rifunzionalizzazionea fini culturali,
creativio socialihaassunto,negliultimi anni,unadimensionerilevantea livellonazionale,cosìcomeneisingoliterritori. Alcunestime:

In Italiabuonapartedelpatrimonioculturalein sensostretto (sottopostoa tutela MiBAC) si trovain condizionidi rischio:

http://www.fondazionecrc.it/index.php/analisi-e-ricerche/quaderni


I beni dismessi in provincia di Cuneo: una ǊƛŎƻƎƴƛȊƛƻƴŜ ŀ άƳŀƎƭƛŜ ƭŀǊƎƘŜέΦ 5ŀ ппф ōŜƴƛ 
ŎŜƴǎƛǘƛ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ Řƛ т Ŏŀǎƛ ǎǘǳŘƛƻ
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Classificazione della numerosità dei beni rilevati in ogni comune, riferita ai 449 
beni dismessi

Fonte: Fondazione Fitzcarraldo, Rigenerare spazi dismessi. Nuove prospettive per la comunità (2019), Quaderno 37. Disponibile online il rapporto di ricerca: 
www.fondazionecrc.it/index.php/analisi-e-ricerche/quaderni

Dal Quaderno 37 della Fondazione CRC Rigenerare spazi dismessi. Nuove prospettive per la comunità (2019), in collaborazione con 
Fondazione Fitzcarraldo
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LetappedellamappaturarealizzataƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻdellaricercapromossadallaFondazioneCRCe condottadaFondazioneFitzcarraldo:

449 beni 
censiti

ωda fonti secondarie

ωda segnalazioni ad hoc (Comuni, enti locali, Ordine degli 
Architetti, Confindustria Piemonte, ecc.)

di cui 
127 beni 

ωsegnalati direttamente da enti del territorio 

ωdistribuiti in 47 comuni della provincia di Cuneo

22 beni
ωsu cui è stato realizzato un approfondimento specifico

7 casi 
studio

ωCriteri di selezione:

ωRappresentatività territoriale; rappresentatività demografica; 
differenziazione nella tipologia di beni segnalati

Beni censiti per tipologia, riferiti ai 127 beni segnalati in 47 comuni

http://www.fondazionecrc.it/index.php/analisi-e-ricerche/quaderni
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La produzione culturale: Piemonte 4a regione italiana per incidenza valore aggiunto e 
occupati. Anche in provincia di Cuneo valori in crescita 
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Valore aggiunto e occupazione del sistema produttivo culturale in Italia e Piemonte. 
Anni 2016, 2017, 2018

Valore aggiunto e occupazione del Sistema Produttivo Culturale e Creativo in provincia di 
Cuneo. Anni 2016, 2017, 2018

Fonte: Elaborazione Centro Studi FCRC su dati Unioncamere-Fondazione Symbola, Io sono 
Cultura, 2019 e Osservatorio Culturale Piemonte 2019

Nel 2018 il Piemonte si conferma 4a regione in Italia per
incidenzadi valoreaggiuntoe occupazionediretta del settore
produttivo culturale sul totale ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀregionale,dopo
Lombardia,Lazioe ValleŘΩ!ƻǎǘŀ.

Å8,6 miliardi di euro di valore aggiuntogenerato (7,1% del
totaleŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀregionale)

Å131,7milaaddetti(6,9%del totale regionale)
Å21 mila impreseattive solo per la dimensioneCoreCultura

(n° impresecreativedrivennondisponibile)
Rispettoal 2017 si registraun aumentosia di valoreaggiunto
(+6,3%) sia,in misurapiù contenuta,di addetti (+1,3%).

NB: i valori includonoƭΩƛƴǘŜǊƻSistemaProduttivoCulturalee Creativo,
checomprendesiale impresecoreculturasiale cd. Creativedriven

In provincia di Cuneo nel 2018 il SistemaProduttivo
Culturale e Creativo nel suo complesso(core cultura +
creativedriven) hagenerato:

Å773,8 milioni di euro di valore aggiunto (4,1%
ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀprovinciale),in crescitarispetto ŀƭƭΩŀƴƴƻ
precedente(3,5%)

Åcirca13.000addetti (5%del totale occupatiin provincia),
stabilirispettoŀƭƭΩŀƴƴƻprecedente

Å2.390 impreseattive (soloCoreCultura,esclusecreative
driven), parial 3,5%del totale provincialeeŀƭƭΩ11,3%del
totale coreculturain Piemonte.

2016 2017 2018

89.927 92.249,80 95.758,60

6,0% 6,00% 6,1%

1.495 1.520,20 1.551,20

6,0% 6,10% 6,1%

2016 2017 2018

7.822 8.106,60 8.614,40

8,7% 8,8% 9,0%

6,7% 6,9% 7,1%

125,4 130,0 131,7

8,4% 8,6% 8,5%

6,7% 6,8% 6,9%

Italia

Valore 

aggiunto

Milioni di euro

% su economia nazionale

Occupazione
Migliaia

% su economia nazionale

Occupazione

Migliaia

% su Italia

% su economia piemontese

Piemonte

Valore 

aggiunto

Milioni di euro

% su Italia

% su economia piemontese

2016 2017 2018

717,6 747,5 773,8

9,2% 9,2% 9,0%

 -  - 4,1%

12,51 12,95 12,98

10,0% 10,0% 9,9%

 -  - 5,0%

Occupazione

Migliaia

% su produz. culturale Piemonte

% su economia cuneese

Provincia di Cuneo

Valore 

aggiunto

Milioni di euro

% su produz. culturale Piemonte

% su totale economia cuneese

NB: I dati illustrati relativi al Sistema della produzione culturale e creativa fanno riferimento alla metodologia proposta da Unioncameree Fondazione 
Symbolae includono sia la dimensione Core Cultura (suddivisa nelle categorie: industrie creative, industria culturali, performingartse arti visive, 
Patrimonio storico artistico) sia la dimensione Creative driven(che comprende le altre attività economiche soggette a processi di culturalizzazione).



Struttura imprenditoriale del sistema produttivo culturale: 21.040 imprese attive in 
Piemonte nel 2017, di cui 2.390 in provincia di Cuneo

52

Nel2018in Piemonte:
Å21.040 impreseattive ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻdella produzioneculturale,creativa,dei museie delle

performingarts (esclusedunque le impresecreativedriven), pari al 4,8% delle imprese
attive in Piemonte. Hannoprodotto il 4,7% del valoreaggiuntoregionalee occupano85
milaaddetti (4,5%del totale regionale).

In provinciadi Cuneo:
Å2.390impreseattive,il 3,5%sultotale delleimpresein provinciae stabilirispettoal 2017.
ÅMetà delle imprese rientra fra le Industrie creative (architettura, comunicazionee

branding, designe produzionedi stile)e produconoil 23%del valoreaggiuntodel sistema;
le Industrieculturali (film, videoe radio-tv, videogiochie software,musica,libri e stampa)
rappresentanoil 45% e generanoil 58% del valore aggiunto. Le Performingarts, pur
rappresentandosoloil 3%delleimprese,produconoil 17%delvalore.

Fonte: elaborazione Centro Studi Fondazione CRC su dati Osservatorio Culturale Piemonte 2019 e Fondazione Symbola, Io sono cultura2019

Imprese del sistema produttivo culturale e creativo (core cultura) in Piemonte e provincia di Cuneo. Anno 2018
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Val. ass. % su totale Val. ass. % su totale

Architettura 694 29,0% 5.271                    25,1%

Comunciazione e branding 299 12,5% 2.946                    14,0%

Design 231 9,7% 2.069                    9,8%

Totale industrie creative 1.224             51,2% 10.285           48,9%

Film, video, radio-tv 65 2,7% 656                        3,1%

Videogiochi e software 227 9,5% 2.696                    12,8%

Musica 24 1,0% 276                        1,3%

Libri e stampa 762 31,9% 6.254                    29,7%

Totale industrie culturali 1.079             45,1% 9.882             47,0%

PERFORMING ARTS E 

ARTI VISIVE Performing ars e arti visive 76 3,2% 818                        3,9%

PATRIMONIO STORICO 

ARTISTICO Patrimonio storico artistico 11 0,5% 55                           0,3%

2.390             100,0% 21.040           100,0%

INDUSTRIE CREATIVE

INDUSTRIE CULTURALI

Provincia di Cuneo Piemonte

TOTALE IMPRESE SETTORE CULTURA (Core cultura)

Valore aggiunto del sistema produttivo culturale in 
provincia di Cuneo per comparto. 2018. Valori %.
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Luogo Numero imprese SPCC

Italia 416.144

Nord-Ovest 91.054

Lombardia 61.815

Piemonte 21.040

Liguria 7.611

±ŀƭƭŜ ŘΩ!ƻǎǘŀ 578

VALORE AGGIUNTO OCCUPAZIONE

Luogo Milioni di euro In % sul totale 

ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ

Variazioni % 

2016-2017

Migliaia In % sul totale 

ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ

Variazioni % 

2016-2017

Piemonte 8.160,6 6,9 4,4 130,0 6,8 3,7

±ŀƭƭŜ ŘΩ!ƻǎǘŀ279,6 6,9 1,6 4,5 7,2 0,6

Lombardia 24.154,4 7,2 1,9 350,1 7,4 1,5

Liguria 1.752,1 4,0 3,0 31,7 4,6 2,5

Nord-Ovest 34.346,7 6,8 2,5 516,3 7,0 2,1

Italia 92.249,8 6,0 2,0 1.520,2 6,1 1,6

Numero di imprese del sistema produttivo culturale e creativo. 2017

Valore aggiunto e occupazione del sistema produttivo culturale e creativo del Nord-Ovest. 2017

Il sistema produttivo culturale e creativo del Nord Ovest: 91.054 imprese attive nel 
2017 (22% del totale italiano), 34,4 miliardi di euro, 516 mila addetti
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Fonte: UnioncamerePiemonte-Fondazione Symbola, Io sono cultura2019

Ultimi dati disponibili al 2017
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Fonte: UnioncamerePiemonte-Fondazione Symbola, Io sono cultura2019

38,30%

52,60%

47,40%

45,90%

36,00%

46,50%

38,40%

40,40%

41,80%

32,20%

21,20%

Architettura

Comunicazione

Design

Industrie Creative

Cinema, radio, Tv

Videogiochi e software

Musica

Editoria e stampa

Indusatrie culturali

Performing arts

Patrimonio storico-artistico

Musica Editoria

+ ++

+ +

Area
Industrie Creative Industrie Culturali

Performing arts
Patrimonio storico-

artistico
Creative driven

Architettura Comunicazione Design TotaleTotale Cinema Videogiochi 

++

+

Piemonte

Valle d'Aosta

Lombardia

Liguria

Nord-Ovest

+

+ + +

++

+ +++ + ++

+

+ +

+

+

++ ++ ++ + ++

+ + +

+ +

Quote percentuali del valore aggiunto del Nord-Ovest sul totale Italia (2018)

Le specializzazioni nelle regioni del Nord-Ovest. Localizzazione rispetto alla media nazionale in base al valore aggiunto nelle regioni del Nord-Ovest (2018)

Il sistema produttivo culturale e creativo del Nord Ovest: forte incidenza a livello 
nazionale negli ambiti comunicazione, design e videogiochi
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ωSecondogli ultimi dati disponibili,i servizisocialipubbliciterritoriali nel2017hannoregistrato37.086utenti, parial 14,4%degliutenti a livello
regionalee al 6,3% dellapopolazionecuneese. Il valoreè in crescitaper il secondoannoconsecutivo,in controtendenzarispetto al livello
regionale: nel biennio 2015-2017ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻdi utenti è stato pari a +1.502 unità. Gli utenti più numerosisono adulti non disabilie, a
seguire,i minorinondisabili. [ΩŀǳƳŜƴǘƻŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻannoè daattribuirsiadanzianiautosufficientie nonautosufficienti.

ωNel2017le entratecorrentidegliEntigestoridei servizisocioassistenzialicuneesisonostatecomplessivamente64 milioni 830milaeuro,un
valorein lieveflessioneper il secondoannoconsecutivocheriduceil recuperoregistratoneglianniprecedenti. Sirestadunquelontanidalle
risorsedisponibilineglianni precedentila crisi (circa5 milioni di euro in menorispetto al 2010). Lacontrazioneè dovutaprevalentemente
allariduzionedellaquotadellaRegionePiemonte(-30%tra il 2010e il 2017), derivanteasuavoltadataglia livellonazionale.

ωMercatodel lavoro. Laprovinciadi Cuneo,cherispettoalletendenzegeneraliavevaanticipatola ripresadelmercatodel lavoronel2014e poi
registratoǳƴΩƛƴǾŜǊǎƛƻƴŜdi tendenzanel 2016, con un aumentodel tassodi disoccupazione,dal 2017 torna a recuperare,senzatuttavia
raggiungerei livelli pre crisi. Nel 2018 il tassodi disoccupazionecuneese,pari al 4,3%, è in riduzionerispetto al 2017: il più bassoa livello
regionalee quartotra le provinceitaliane.

ÅLeproceduredi assunzionenel 2018registrano, a livello siapiemontesesiaprovinciale,una crescitaper il secondoannoconsecutivo,che
invertela dinamicanegativaevidenziatanel2016rispettoŀƭƭΩŀƴƴƻprecedente. In provinciadi Cuneonel2018sicontano117.433procedure,
il numeropiù alto negliultimi 10 anni,pari a un aumentodel 6,6%rispettoŀƭƭΩŀƴƴƻprecedente. Vasegnalatoche,siaper il Piemontesiaper
la provinciadi Cuneo,la crescitaè legatasoprattuttoŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻdel numerodi contratti a tempo determinato. Positiva,nel 2018, anchela
dinamicadi tempi indeterminatie apprendistati,sebbenerappresentinouna quota contenutasul totale degli avviamenti. I dati relativi al
primotrimestre2019rilevanounasituazionedi stabilitàrispettoallostessoperiodoŘŜƭƭΩŀƴƴƻprecedente.

ÅbŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻannoil numeromaggioredelleprocedureè nei servizi,quindi in agricolturae industria. A livellodi bacinilocali,le assunzionipiù
numeroseriguardanoi territori di Alba,quindidi Cuneo.bŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻanno,cresconotutti e, tranneMondovì,superanoe miglioranoil periodo
pre crisi. Leassunzionicoinvolgonomaggiormentegli uomini (55%) e i giovanifino a 29 anni(il 39%degliavviamentitotali). Leproceduredi
assunzioneriguardanoprincipalmentepersonalenonqualificato,professioniqualificateneiservizi,artigianie operaispecializzati.

ÅFragilitàsociale. Nonostantela dinamicadi ripresa che ha interessatola provinciadi Cuneo,permangonosituazionidi vulnerabilitàed
esclusionesociale. Un indicatoreè rappresentatodagliutenti dei Centridi AscoltodelleCaritasdellaprovinciadi Cuneo,chenel 2017sono
stati 3.127. Sitratta in prevalenzadi famiglieconfigli minori, in coppia(37%) o monogenitoriali(14,5%). Ma anchedi personesole(19%). Una
quotaconsistente(7%) è rappresentatadaanziani.

ÅSecondoil sondaggioClimadi opinione 2019 di Ires Piemonte,si percepisceun maggiorsensodi stabilità economicarispetto agli anni
precedenti,più accentuatoin provinciadi Cuneochein Piemonte. Permanela pauraper la criminalità,seguela preoccupazioneper la ricerca
di lavoro.

PROMOZIONE E SOLIDARIETA SOCIALE
In sintesi



I servizi sociali pubblici territoriali. Nel 2017 prosegue il trend di crescita degli utenti, 
per il secondo anno consecutivo e in controtendenza rispetto al livello regionale
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ÅNel 2017gli utenti degliEnti Gestori dei servizisocioassistenzialidellaprovinciadi Cuneosonostati 37.086, pari al 14,4%
degliutenti registratia livelloregionale.

Å Il valoreè in crescitaper il secondoannoconsecutivo: infatti, dopola significativacrescitanel numerodi utenzeregistratatra
il 2010e il 2011e dopo quattro anni di progressivocalodegliutenti, dal 2016il numeroè tornato a crescere. Nel biennio
2015-2017ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻdi utenti è statoparia +1.502unità.

ÅDifferenteè la dinamicaa livelloregionale,dovenon si registraun aumentodi utenti, bensìunalieveriduzionecheperdura
daquattro anni(263.423nel2014, 262.738nel2015, 257.817nel2016, 257.194nel2017).

Utenti in caricoaiservizisocialiin provinciadi Cuneo. Anni2010-2017
Fonte: RegionePiemonte- DirezioneCoesioneSociale,I servizisocialiterritoriali in cifre2019
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Ultimi dati disponibili al 2017
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ÅConsiderandole tipologiedi utenti in carico, nel 2017il numeromaggiore
di utenti degli Enti del Cuneeseriguarda gli adulti non disabili, pari a
14.618 persone,seguiti dai minori non disabili (7.081), gli anzianinon
autosufficienti(6.004), gli anzianiautosufficienti(4.885) e infine i minori
disabili(898).

Utentideiservizisocialicuneesipertipologia. Anni2010-2017
Fonte: RegionePiemonte- DirezioneCoesioneSociale,I servizisocialiterritoriali in cifre2019

La categoria di utenti più numerosa riguarda gli adulti non disabili. La crescita 
ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ ŝ Řŀ ŀǘǘǊƛōǳƛǊǎƛ ŀŘ ŀƴȊƛŀƴƛ ŀǳǘƻǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘƛ Ŝ ƴƻƴ
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ÅLe categoriepiù in crescitatra il 2016 e il
2017, chedeterminanoun aumentodi utenti
complessivo,sonoquelledeglianzianisianon
autosufficienti sia autosufficienti (+1,4%
ciascuna).

ÅNel corso degli anni, tra il 2010 e il 2017,
sono cresciuti soprattutto le categoriedegli
adulti non disabili (+1.345 unità) e degli
anzianinonautosufficienti(+923).

Utentideiservizisocialicuneesipertipologia. Anno2017
Fonte: RegionePiemonte- DirezioneCoesioneSociale,I
servizisocialiterritoriali in cifre2019

Ultimi dati disponibili al 2017



Entrate correnti degli Enti Gestori in contrazione, si allontanano dai livelli precrisi: 
dopo il recupero nel biennio 2014-2015, si registra una nuova flessione nel 2016-2017

59

ÅNel 2017 le entrate correnti degli Enti gestori della
provinciadi Cuneosonostatecomplessivamente64milioni
830 mila euro. Rispettoal 2016 e per il secondoanno
consecutivosi registraunaflessione(-890milaeuro).

ÅA seguitodella forte contrazioneavvenutatra il 2010 e il
2013 (pari a -10 milioni di risorse),negli ultimi anni le
entrate degli Enti gestori sono costantementecresciute,
perpoi registrareun lievecalonelbiennio2016-17.

ÅA incideresulla riduzionedi entrate per gli Enti
Gestorineglianniè stataquasiesclusivamentela
forte contrazionedi trasferimentida parte della
RegionePiemonte(-30% tra il 2010e il 2017), a
sua volta derivante in buona misura dai
trasferimentinazionali.

ÅDal 2014 in avanti quota regionale è
costantemente aumentata, senza tuttavia
tornare ai livelli pre crisi. bŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻanno ha
visto una nuova flessione. A compensaresono
state le quote comunali, le «altre entrate» e
quellederivantidaaltri enti.

Entratee spesecorrentideiservizisocialicuneesi. Anni2011π2017
Fonte: Regione Piemonte, Direzione Coesione Sociale, I servizi 
sociali territoriali in cifre 2019

Entratecorrentideiservizisocialicuneesiperfontedi finanziamento,2010-2017
Fonte: RegionePiemonte,DirezioneCoesioneSociale, I servizisocialiterritoriali in cifre2019
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Ultimi dati disponibili al 2017



Andamentotassodi disoccupazione2009-2018. Italia,Piemontee provinciadi Cuneo
Fonti: elaborazionea cura del Centro Studi FCRCsu dati Istat e RegionePiemonte -
OsservatorioRegionaleMercatodel Lavoro
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Mercato del lavoro in Piemonte e Cuneo: nel 2018 si consolida la ripresa degli ultimi 
tre anni. Non si recuperano i valori precrisi, ma prosegue il recupero

ÅNel2018proseguee si consolida,anchein Piemonte,la ripresadel mercatodel lavoroavviatanel 2015, dopogli annidi forte sofferenza
occupazionalevissutinel corsodellacrisi.

ÅA livello regionale, gli occupati aumentano di 12.000 unità rispetto ŀƭƭΩŀƴƴƻprecedente e proseguela contrazionedel tasso di
disoccupazione,che perde quasi un punto percentualein un anno (da 9,1% a 8,2%), avvicinandosial valore medio delle regioni
settentrionali(6,6%). Rilevanteè il calodi 3,5 punti percentualidelladisoccupazionegiovanile. Tuttaviasi evidenziaun divariodi genere,
conunasituazionesfavorevoleper le donnesiain termini di occupazionechedi disoccupazione.

Å Il mercato del lavoro in provinciadi Cuneo, che rispetto alle tendenzegeneraliavevaanticipato la ripresanel 2014 e poi registrato
ǳƴΩƛƴǾŜǊǎƛƻƴŜdi tendenzanel 2016, con un aumentodel tassodi disoccupazione,si riallineaconƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻregionalee nazionale,
confermandoil valore.

Å Il tassodi disoccupazioneCuneese, pari al 4,3%, si confermail più bassofra le provincepiemontesi,tuttaviaè ancorasuperiorerispettoal
periodopre-crisi,quandoregistravaun valoresostanzialmentefrizionale,con il 2,9%nel 2009. Il tassodi disoccupazionegiovanile15-24
annirestaelevato(19,8%nel2018, sebbenein calodi 3,3 punti percentualirispettoal 2017e inferioreal valoreregionale(30%).

ÅNellaclassificanazionale,rispettoal livellodi disoccupazione,nel2017la provinciadi Cuneoavanzadal9° al 4° posto.
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Assunzioni in Piemonte e a Cuneo: nel 2018 aumentano le assunzioni, 
prevalentemente con contratti di lavoro a tempo determinato

ÅNel 2018 le proceduredi assunzioneregistrano,a
livello sia piemontesesia provinciale,una crescita
per il secondo anno consecutivo, che inverte la
dinamica negativa evidenziata nel 2016 rispetto
ŀƭƭΩŀƴƴƻprecedente.

Å In Piemonte, con 653.740 proceduredi avviamento,
la variazionetra il 2017e il 2018è del3,6%.

Å In provinciadi Cuneonel 2018 si contano117.433
procedure,il numero più alto negli ultimi 10 anni,
corrispondentea un aumento del 6,6% rispetto al
2017.

Provincia di Cuneo. Dinamica assunzioni 2008-2018
Fonte: elaborazione a cura del Centro Studi FCRC su dati Regione Piemonte-Osservatorio 
Regionale Mercato del Lavoro

ÅSiaper il Piemontesia per la provinciadi Cuneola
crescita è collegataa un significativoaumento di
assunzionicon contratti a tempo determinato e di
apprendistato. In particolare,i primi sonocresciutiin
misurasignificativasoprattutto in provinciadi Cuneo
(+5,3%rispettoŀƭƭΩŀƴƴƻprecedentee rappresentano
ƭΩ80% delle assunzioni). Il dato è influenzatodalla
flessionedeicontratti di somministrazione(-4%).

ÅNel 2018 si è assistito anche a un aumento
significativodei contratti a tempo indeterminatosia
in Piemontesia in provinciadi Cuneo,per la prima
volta dopo alcunianni, sebbenerappresentinouno
quotacontenutasulnumerototale di avviamenti.

ÅLetendenzesonoin buonaparte conseguenzadelle
disposizionidel cd. DecretoDignitàche,a partire dal
II semestre2018, ha introdotto novitàper le agenzie
interinali e ha contribuito ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻdei tempi
indeterminati,anchegrazieal bonusoccupazionale
pergli under35.

Piemonte e provincia di Cuneo. Procedure di assunzione per forma di lavoro. Variazioni % 2018/2017
Fonte: elaborazione a cura del Centro Studi FCRC su dati ORML - Osservatorio Regionale Mercato 
Lavoro
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Assunzioni per settore: nel 2018 circa la metà è nei servizi, quindi in agricoltura e 
ƛƴŘǳǎǘǊƛŀΦ bŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ŘŜƭƭŀ ŎǊƛǎƛ ǎǘŀōƛƭƛ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛΣ ƛƴ Ŏŀƭƻ ƭŜ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛΣ ƛƴ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ
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Nel 2018: 
Å117.433 procedure di assunzione* in provincia di Cuneo.
ÅPrevalgono le assunzioni nei servizi (48%), quindi in agricoltura e industria. A 

seguire costruzioni e lavoro domestico.

Tra il 2017 e il 2018:
Å!ǳƳŜƴǘŀƴƻ ƭŜ ŀǎǎǳƴȊƛƻƴƛ ƛƴ ŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛΦ {ǘŀōƛƭƛ ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀΣ ƛƴ ƭƛŜǾŜ 
ǊƛǇǊŜǎŀ ƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀΦ [ΩǳƴƛŎŀ ŎƻƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŜ ŀǎǎǳƴȊƛƻƴƛ ƴŜƭ ƭŀǾƻǊƻ 
domestico, che interessa prevalentemente donne, di cui molte di origine 
straniera. 

Nel periodo 2008-2018:
ÅCrescita esponenziale in agricoltura (+79,1% di assunzioni), crescita 
ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ όҌфΣо҈ύΣ ǎǘŀōƛƭƛ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛΦ 9ŘƛƭƛȊƛŀ ƛƴ ŎƻƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ό-15,6%)

*Esclusi gli avviamenti giornalieri.

Provincia di Cuneo. Assunzioni per settore. 2018
Fonte: Regione Piemonte-Osservatorio Regionale Mercato del 
Lavoro

Provincia di Cuneo. Andamento assunzioni per settore. 2008-2018
Fonte: elaborazione a cura del Centro Studi FCRC su dati Regione Piemonte-Osservatorio Regionale Mercato del Lavoro

2018

2008-2018
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Assunzioni per bacini locali: una procedura su tre ad Alba, segue Cuneo.
bŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻΣ ŎǊŜǎŎƻƴƻ ǘǳǘǘƛ ŜΣ ǘǊŀƴƴŜ aƻƴŘƻǾƜΣ ǎǳǇŜǊŀƴƻ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ precrisi

Nel 2018: 
ÅbǳƳŜǊƻ ƳŀƎƎƛƻǊŜ Řƛ ŀǎǎǳƴȊƛƻƴƛ ƴŜƭƭΩ!ƭōŜǎŜ όǳƴŀ ǎǳ ǘǊŜύΣ ŀ ǎŜƎǳƛǊŜ 

Cuneese, Saluzzo, Fossano e Mondovì.

Tra il 2008 e il 2018:
ÅNegli anni della crisi il bacino del lavoro maggiormente penalizzato è 

stato il Monregalese.
ÅDal 2017 tutti i bacini hanno recuperato i livelli pre crisi, ad eccezione 

del Monregalese.
ÅtǊƻǎŜƎǳŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻ ŘŜƭƭŜ ŀǎǎǳƴȊƛƻƴƛ ƴŜƭ {ŀƭǳȊȊŜǎŜΣ ƛƴ 

particolare in relazione al settore agricolo.
ÅbŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ ǘǳǘǘƛ ƛ ōŀŎƛƴƛ ƭƻŎŀƭƛ Ƙŀƴƴƻ ǳƭǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ ƳƛƎƭƛƻǊŀǘƻ ƛ 
ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ŀǎǎǳƴȊƛƻƴƛΣ ŜŎŎŜǘǘƻ aƻƴŘƻǾƜΦ {ƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ŀǳƳŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩ!ƭōŜǎŜ Ŝ 
Cuneese.

2018

Provincia di Cuneo. Assunzioni per bacini locali. Distribuzione %. 2018
Fonte: Regione Piemonte-Osservatorio Regionale Mercato del Lavoro

Provincia di Cuneo. Assunzioni per bacini locali. Andamento 2008-2018
Fonte: elaborazioni a cura del Centro Studi si dati Regione Piemonte-Osservatorio Regionale Mercato del Lavoro

2008-2018



Assunzioni per sesso e classi di età: nel 2018 numero maggiore di assunzioni per 
uomini e giovani (fino a 29 anni). Tra 2008 e 2018 miglioramento complessivo, in 
particolare per uomini, adulti e over 50

Provincia di Cuneo. Assunzioni per sesso e classi di età. Valori assoluti 2018 e variazioni percentuali 2008-2018
Fonte: elaborazione a cura del Centro Studi FCRC su dati Regione Piemonte - Osservatorio Regionale Mercato del Lavoro
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Nel2018:
Å55%di assunzionimaschili,45%femminili.
Å Il numeromaggioredi avviamenti,cioècircail 40%,

coinvolge la fascia più giovane (15-29 anni). A
seguire,le fascecentrali (30-39 e 40-49 anni) che,
se sommate, rappresentanoil 44%. Il 17% delle
assunzioniriguardagli ultracinquantenni.

Trail 2008e il 2018:
ÅSi registra complessivamenteun miglioramento

delle assunzioni,ancheper le donne,e in tutte le
fasceŘΩŜǘŁΣad eccezionedei giovaniadulti 30-39
anni(-0,6%).

ÅTuttavia,la ripresadelleassunzioniha riguardatoin
misura preponderantegli uomini, mentre per le
donnesiè registratosoloun lievemiglioramento.

Å I giovanisotto i 25 annidi età, tra il 2008e il 2016,
subisconouna contrazionedel 24,6% e quelli tra i
25e 34annidel12%.

ÅLa variazionepiù evidente riguardagli over 50, a
seguiregli uominie gli adulti40-49anni.

64

Val. ass. 2018

Var. % 2018/2008



Assunzioni per tipologia contrattuale: forte prevalenza dei contratti a tempo 
determinato. I tempi indeterminati ancora lontani dai valori precrisi
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Nel 2018: 
Å[Ŝ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Řƛ ŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ǇŜǊ ƭΩуп҈ ŦƻǊƳŜ ŀ ǘŜƳǇƻ 
ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ Ŝ ǎƻƭƻ ǇŜǊ ƭΩмм҈ ŀ ǘŜƳǇƻ ƛƴŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻΦ L ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ 
di apprendistato, in crescita, rappresentano il 5%.

Tra il 2008 e il 2018:
ÅNegli anni della crisi le modalità di rapporto di lavoro a termine (a 

tempo determinato, ma anche somministrazioni, intermittenza, 
lavoro a progetto) crescono, mentre subiscono un forte calo le 
assunzioni a tempo indeterminato.

ÅbŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻΣ ƛ ǘŜƳǇƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƛ Ƙŀƴƴƻ ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŎǊŜǎŎƛǘŀΦ
ÅL ǘŜƳǇƛ ƛƴŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƛ Ƙŀƴƴƻ Ǿƛǎǘƻ ǳƴŀ ƭƛŜǾŜ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ 

anno, ma restano ancora lontani dai valori pre crisi. 

65

Provincia di Cuneo. Assunzioni per forma contrattuale. Distribuzione 
percentuale. 2018
Fonte: Regione Piemonte-Osservatorio Regionale Mercato del Lavoro

Provincia di Cuneo. Assunzioni per forma contrattuale. Andamento 2008-2018
Fonte: elaborazioni a cura del Centro Studi si dati Regione Piemonte-Osservatorio Regionale Mercato del Lavoro

2018

2008-2018



Assunzioni per gruppi professionali: riguardano personale non qualificato nel 39% dei 
casi, a seguire qualificati nei servizi, artigiani e operai specializzati. Negli anni della crisi 
cala la richiesta dei profili specializzati e tecnici
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Nel 2018: 
ÅLe procedure di assunzione riguardano 

principalmente personale non qualificato (39%), 
professioni qualificate nei servizi (18%), artigiani e 
operai specializzati (13%) e semiqualificati(12%). Le 
elevate specializzazioni rappresentano il 6,5%.

Tra il 2008 e il 2018:
ÅNegli anni della crisi calano particolarmente le 

professioni tecniche e a elevata specializzazione (al 
netto dei dirigenti che rappresentano un numero 
molto esiguo di casi).

ÅContestualmente, cresce in maniera consistente la 
richiesta di personale non qualificato e 
semiqualificato, ma anche le professioni qualificate 
nei servizi.

66

Val. ass. 2018

Var. % 2018/2008
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Assunzioni primo trimestre 2019: la provincia di Cuneo mostra un quadro più positivo rispetto al 
Piemonte, ma con luci e ombre.

Piemonte e provincia di Cuneo. Procedure di assunzione secondo varie modalità. Confronto I trimestre 2018 - I trimestre 2019
Fonte: elaborazione a cura del Centro Studi FCRC su dati Regione Piemonte ςOsservatorio Regionale Mercato del Lavoro su dati SILP Piemonte
Nota: dati al netto degli avviamenti giornalieri, cioè quelli che si chiudono il giorno stesso o quello successivo a quello di inizio 67

Variazioni interannuali

AGRICOLTURA INDUSTRIA SERVIZI

Agric. Industr ia Servizi Agric. Industr ia Servizi   v.ass.  val.%   v.ass.  val.%   v.ass.  val.%

 Cuneo 5.943 7.707 13.275 6.540 6.820 13.440 597 10,0 -887 -11,5 165 1,2

Piemonte 13.254      38.145      107.986      14.536      28.652      106.165      1.282      9,7 9.493-      -24,9 1.821-      -1,7

Variazioni interannuali

15-29 ANNI 30-49 ANNI 50 A.E OLTRE

15-29 a. 30-49 a. 50 e oltre 15-29 a. 30-49 a. 50 e oltre   v.ass.  val.%   v.ass.  val.%   v.ass.  val.%

 Cuneo 10.082 12.899 5.013 9.846 12.781 5.391 -236 -2,3 -118 -0,9 378 7,5

Piemonte 57.720      79.108      30.539        53.592      73.542      30.881        -4128 -7,2 -5566 -7,0 342 1,1

VariazionI interannuali

UOMINI DONNE TOTALE

M  F Tot M  F Tot v.ass. val.% v.ass. val.% v.ass. val.%

 Cuneo 15.307 12.687 27.994 15.782 12.236 28.018 475 3,1 -451 -3,6 24 0,1

Piemonte 87.600 79.767 167.367 82.113 75.902 158.015 -5.487 -6,3 -3.865 -4,8 -9.352 -5,6 

Variazioni interannuali

T.DETERMIN. APPRENDISTI T.INDETERM.

T.det. Apprend. T.Indet. T.det. Apprend. T.Indet.   v.ass.  val.%   v.ass.  val.%   v.ass.  val.%

 Cuneo 23.018 1.437 3.539 21.741 1.524 4.753 -1.277 -5,5 87 6,1 1.214 34,3

Piemonte 130.979 7.311 29.077 115.097 8.048 34.870 -15.882 -12,1 737 10,1 5.793 19,9

Gennaio-marzo 2018 Gennaio-marzo 2019
Area

MACRO-SETTORE DI ATTIVITA'

ETA'

GENERE

FORMA DI LAVORO

Area
Gennaio-marzo 2018 Gennaio-marzo 2019

Area
Gennaio-marzo 2018 Gennaio-marzo 2019

Gennaio-marzo 2018 Gennaio-marzo 2019
Area

Nel I trimestre 2019, in provincia di Cuneo:
ÅŀǎǎǳƴȊƛƻƴƛ ǎǘŀōƛƭƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǇŜǊƛƻŘƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ ŀ ŦǊƻƴǘŜ Řƛ ǳƴ Ŏŀƭƻ ŘŜƭ рΣс҈ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ /ǊŜǎŎŜ ƭΩŀƎǊƛŎƻltura, cala 
ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀΣ ǎǘŀōƛƭƛ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛΦ /ǊŜǎŎƻƴƻ ƭŜ ŀǎǎǳƴȊƛƻƴƛ ǇŜǊ Ǝƭƛ ƻǾŜǊ рлΣ Ƴŀ Ŏŀƭŀƴƻ ǇŜǊ ƛ ƎƛƻǾŀƴƛ мр-29 anni. Il mercato del lavoro è più 
favorevole per gli uomini che per le donne, che rallentano le assunzioni del 3,6%. In calo i tempi determinati ςche comunque 
restano la forma contrattuale più diffusa ς, a fronte di una crescita di tempi indeterminati e apprendistato.
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Clima di opinione 2019: si percepisce un maggior senso di stabilità economica, più 
accentuato in provincia di Cuneo. Permane la paura per la criminalità
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ÅDal sondaggiodel Clima di Opinione,
condotto annualmente ŘŀƭƭΩIres
Piemonte,emerge,da parte dei cittadini
Cuneesi,un maggior senso di stabilità
economica rispetto ai piemontesi per
quanto riguarda la situazionefamigliare
futura: per il 70%degliintervistatiresterà
stazionarianeiprossimi12mesi.

ÅTra i problemi principali percepiti dai
residenti in provinciadi Cuneo,al primo
posto si conferma il tema della
criminalità e sicurezza, a seguire la
difficoltàa trovarelavoroe al terzoposto
ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻe il degradoambientale.

ÅLa questioneŘŜƭƭΩƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜΣscende
al sesto posto, mentre la qualità dei
servizipubblici, dei rapporti umani e il
degrado del paesaggio (nelle ultime
posizioni)non risultanorappresentareun
particolareproblema.

Il futuro economico della propria famiglia: previsioni per i prossimi 12 mesi

I problemi principali per i Cuneesi. 2019

Clima di opinione 2019: il futuro economico della propria famiglia e problemi 
principali percepiti
Fonte: Elaborazioni Centro Studi FCRC su dati IRES Piemonte, Clima di 
opinione 2019
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Fragilità sociale e povertà: in difficoltà soprattutto le famiglie con minori, in coppia e di 
genitori soli, ma anche anziani
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ÅNel 2017pressoi Centridi Ascoltoe le Parrocchiecoinvoltedal progetto
Ascoltoin Retesonostateincontrate3.127persone.

ÅSitratta in prevalenzadi:
ÅDonneper il 53%
ÅAdulti: in prevalenzatra i 40-49annie i 50-64anni
ÅFamigliecon figli minori, sia in coppiasia genitori soli, ma anche

personesolee anziani
ÅPersonecon titoli di studio bassi: media inferiore per il 53,4% e

licenzaelementareper il 18%, anchese non mancanodiplomati
(17,9%) e laureati(3,2%).

Fonte: elaborazione a cura del Centro Studi FCRC su dati Caritas provinciali (Rapporto Ascolto in rete 2016/17)

2017

Sesso

Femmine 1.671

Maschi 1.456

Tot. 3.127
Età

14-29 anni 12,2%

30-39 anni 24,8%

40-49 anni 27,4%

50-64 anni 27,5%

65 anni e oltre 8,1%

Composizione famiglia
Convivente/coniuge 1.531

Figli 1.655

Genitori 143

Parenti 309

Altro 58

Tot. Rispondenti 2.212

Titolo di studio

Senza titolo 7,3%

Licenza elementare 18,2%

Licenza media inferiore 53,4%

Licenza media superiore 17,9%

Laurea 3,2%

Reddito percepito
Nessun reddito 56,2%

Reddito da lavoro 27,0%

Reddito da pensione 12,8%

Sussidi disoccupaz. 2,3%

Sussidi del comune 0,7%

Assegno di mantenimento 0,7%

Condizione occupazionale
Disoccupato 52,3%

Occupato 29,1%

Altro 8,4%

In cerca di occupazione 9,3%

In formazione 0,9%

Provincia di Cuneo. Utenti Centri Ascolto Caritas per tipologia. 2017
Fonte: elaborazione a cura del Centro Studi FCRC su dati Ascolto in Rete

Provincia di Cuneo. Utenti Centri Ascolto Caritas per varie 
caratteristiche. 2017
Fonte: elaborazione a cura del Centro Studi FCRC su dati Ascolto in 
Rete

Ultimi dati disponibili al 2017
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ÅTrale tipologiedi problematichesegnalatedagliutenti
delleCaritasprovincialinel 2017, prevalgonoquelledi
naturaeconomicae occupazionale.

ÅAseguirei problemiabitativi,di salutee familiari.

ÅConsiderandola tendenzanegliannia partire daidati
raccolti dal Centro di ascolto della Caritasdi Cuneo
(unici dati disponibili per gli anni 2012-2017), è
interessantenotareƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻdelle problematiche
segnalate.

ÅLe difficoltà economiche,che risultano leggermente
in calonegliultimi anni,tra il 2016e il 2017registrano
unanuovacrescita.

Å I problemidi lavoro,in costanteaumento,sonostabili
ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻbiennio.

Å In sensibile calo, a partire dal 2014, le difficoltà
collegateŀƭƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜΣche subisconoun ulteriore
decrementonel2017rispettoŀƭƭΩŀƴƴƻprecedente.

Å In significativoaumento i problemi legati alla salute,
che per la prima volta, nel 2016, superanoi casidi
indebitamento,mentre ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻanno rimangono
stabili.

Fragilità sociale e povertà: problemi occupazionali ed economici in testa, in lieve calo 
le difficoltà abitative, mentre aumentano quelle collegate alla salute

Tipologia di problematiche segnalatedagli utenti del
Centrodi AscoltoCaritasCuneo. Periodo2013-2017
Fonte: elaborazionea curadel CentroStudiFCRCsudati
Cameradi Commerciodi Cuneo, RapportoCuneo2018
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Tipologiadi problematichesegnalatedagliutenti in valoripercentuali. 2017
Fonte: elaborazionea curadel CentroStudiFCRCsuAscoltoin Rete

Ultimi dati disponibili al 2017
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5ƛǎŀōƛƭƛǘŁ ƛƴǘŜƭƭŜǘǘƛǾŀ Ŝ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ǾŜǊǎƻ ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ: mappate in provincia di Cuneo 171 
iniziative che mettono al centro la promozione della qualità della vita e dei progetti di vita

Dalle ricerche del Centro Studi della Fondazione CRC: hǊƛȊȊƻƴǘŜ ±Ŝƭŀ ±ŜǊǎƻ ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀΦ [ŀǾƻǊƻΣ ŀōƛǘŀǊŜ Ŝ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ Ǿƛǘŀ ƴŜƭƭŀ 
disabilità intellettiva (2019), in collaborazione con Laboratorio Percorsi di Secondo Welfare
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Fonte: Maino F., CibinelE., OrizzonteVelaVersoƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ. Lavoro,abitaree progettodi vita nelladisabilitàintellettiva (2019). Disponibileonline il
rapportodi ricerca: www.fondazionecrc.it/index.php/analisi-e-ricerche/ricerche

ÅMappaturadelle iniziativein provinciadi
Cuneo ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀdi
personecondisabilitàintellettiva.

Å171 iniziative mappate nei quattro
quadranti della provincia (Albese,
Cuneese,Monregalesee area Fossano-
Savigliano-Saluzzo)

Å[ΩŀƳōƛǘƻdi intervento più diffuso tra i
progetti è quello della promozionedella
qualità della vita e del progetto di vita,
spessoaffiancato dai temi del lavoro e
ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀǊŜ.

ÅTra i principali soggetti promotori: Enti
gestori delle funzioni socio assistenziali
(50 su 158), cooperativedi tipo A (48) e
associazioni(40).

ÅPrincipali considerazioni emerse
ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ:

ücoordinamentotra diversi attori e servizi
(famiglie, imprese, attori del primo e
secondowelfare,istituzioni,CPI,ecc.);

üPromozione della comunicazione e
informazionidiffusa,capillaree di qualità.

http://www.fondazionecrc.it/index.php/analisi-e-ricerche/ricerche
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Indagine sulle famiglie trigenerazionali in provincia di Cuneo: fragilità e risorse.
Frenesia, stress ed eccessivi impegni di lavoro ostacolano la gestione famigliare

Dalle ricerche del Centro Studi della Fondazione CRC: Famiglie in provincia di Cuneo: bisogni, servizi, nuovi interventi(2019), in 
collaborazione con il CISF
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Fonte: CISF,Famigliein provinciadi Cuneo: bisogni,servizi,nuovi interventi(2019). Disponibilionline il rapporto di ricercae le infografichedi sintesi:
www.fondazionecrc.it/index.php/analisi-e-ricerche/ricerche

Focus e obiettivi della ricerca:
ÅFamiglie e reti familiari in profonda 

trasformazione
ÅNecessità di monitorare queste trasformazioni e 

valutare la compatibilità delle politiche esistenti 
e degli interventi a livello territoriale

ÅLa complessità richiede politiche familiari 
diversificate in funzione dei nuovi bisogni, in 
una logica preventiva

Å Indagine diretta: 500 nuclei famigliari 
intervistatiin provincia di Cuneo

ÅOltre 40 persone coinvolte in focus groupe 
interviste (direttori e responsabili dei servizi 
socio assistenziali e sanitari, operatori, 
rappresentanti della società civile, ecc.

ÅLa frenesia e lo stress, accanto agli eccessivi 
impegni di lavoro dei genitori, sono i fattori che 
influiscono più negativamente sulla gestione 
famigliare

http://www.fondazionecrc.it/index.php/analisi-e-ricerche/ricerche
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Indagine sulle famiglie trigenerazionali in provincia di Cuneo: maggior flessibilità sul 
lavoro e più servizi comunali agevolerebbero la gestione famigliare. Intensi gli scambi 
intra famigliari, più deboli quelli con soggetti esterni alla famiglia

Dalle ricerche del Centro Studi della Fondazione CRC: Famiglie in provincia di Cuneo: bisogni, servizi, nuovi interventi(2019), in 
collaborazione con il CISF
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Fonte: CISF,Famigliein provinciadi Cuneo: bisogni,servizi,nuovi interventi(2019). Disponibilionline il rapporto di ricercae le infografichedi sintesi:
www.fondazionecrc.it/index.php/analisi-e-ricerche/ricerche

Condizioniottimalipergestiremegliolavitafamigliare
0 = inutile | 10 =molto utile

Lereti di aiutointra-extrafamigliare

ÅSecondo i risultati ŘŜƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜΣle condizioni ottimali per
gestire meglio la vita famigliaresi riflettono in flessibilitàsul
lavoro(smartworking, lavoroagile,part-time, jobsharing, ecc.),
sentito in misuramaggioredalle donne che dagliuomini, e in
unamaggiordisponibilitàdi servizicomunali.

ÅRispetto alle reti di aiuto intra ed extra familiare, i soggetti
intervistatihannoricevutoaiuto prevalentementeper problemi
di salute(in particolareanzianida parte dei figli adulti) e per
problemidi tipo relazionale.

http://www.fondazionecrc.it/index.php/analisi-e-ricerche/ricerche
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Indagine sulle famiglie trigenerazionali in provincia di Cuneo: spazi di aggregazione e 
ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǎǇƻǊǘƛǾŜ ǎƻƴƻ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇƛǴ ǊƛŎƘƛŜǎǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ŦŀǎŎƛŀ ŘΩŜǘŁ л-14

Dalle ricerche del Centro Studi della Fondazione CRC: Famiglie in provincia di Cuneo: bisogni, servizi, nuovi interventi(2019), in 
collaborazione con il CISF
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Fonte: CISF,Famigliein provinciadi Cuneo: bisogni,servizi,nuovi interventi(2019). Disponibilionline il rapporto di ricercae le infografichedi sintesi:
www.fondazionecrc.it/index.php/analisi-e-ricerche/ricerche

http://www.fondazionecrc.it/index.php/analisi-e-ricerche/ricerche
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EDUCAZIONE, 

ISTRUZIONE E 

FORMAZIONE



Å Sullabasedei principaliindicatori sull'istruzione,per la provinciadi Cuneosi confermaun quadrocomplessivocontroverso,con punte di
eccellenzae alcunielementidi criticità. I livelli di istruzionedellapopolazioneCuneeserestanoinferiori allamediaregionale,nonostanteil
significativomiglioramentodegli ultimi anni. Permaneil divario sui titoli di studio nel confronto con il Piemonte: nel 2018 la quota di
diplomatiè inferioredi ben7,6 punti percentualirispettoal Piemonte(55,3%contro62,9%) e la percentualedi laureatirestatra le più basse
in Piemonte(24,6%contro28,5%).

ÅbŜƭƭΩŀ.s. 2017/18 la popolazionescolasticacuneese, con87.314iscritti,mostraunalieveflessioneper il terzoannoconsecutivo,allineandosia
un andamentoin corsogiàdal 2015a livelloregionale. Trale nuovetendenze,si segnalanoƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻnei serviziprescolarie del primo ciclo
delle coorti menonumerosenate a partire dal 2010e un rallentamentodelle iscrizionida parte di allievidi originestraniera,cheavevano
contribuitoŀƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻpositivodaiprimi anniDuemila.

Å La presenzadi allievi di origine stranierarappresentail 13%, un valore che si allinea a quello regionale,per effetto di una crescitadi
ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ(12,9% in Piemonte). Il 60% degli allievi stranieri è concentratonella scuolaŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀe in quella primaria e la quota è
destinataa crescereneiprossimianninei livellidi istruzionesuccessivi.

Å Primainfanzia. Lapopolazione0-2 anniin provinciadi Cuneonel 2018conta14.455bambinia fronte di un indicedi coperturaneiserviziper
la prima infanziadel 20,8%, il più bassoa livello regionalee ancoralontanoŘŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻeuropeoal 33%. I nidi comunalisonoƭΩ8,3%
ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀΣmaggiorela diffusionedeiserviziprivati(babyparking46,9%).

Å In termini di rendimentiscolastici, si confermanoancheperƭΩŀ.s. 2017/18 le difficoltàmaggiorinei primi annidi scuolasuperioredi secondo
grado,con un progressivomiglioramentoneglianni successivi. Permangono,comeintuibile, differenzelegateal tipo di scuolafrequentata
(maggioriripetenzenegli istituti tecnici e professionali)e al genere(meno bocciatureper le femmine,con divari significativirispetto ai
maschi). I risultati INVALSInel secondociclo confermanole ottime performancedegli allievi cuneesiin italiano e matematicaper tutti gli
indirizzi,accantoa un Piemontechemanifestarendimentiinferiori nel confrontocon le altre regionidel Nord Italia,Lombardiae Venetoin
particolare.

Å Nonostantele ottime performance,la popolazionescolasticacuneesecontinua a prediligere,rispetto alla media piemontese,i percorsi
pressoistituti tecnicie professionali(oltre il 50%degli iscritti), con unaminorepropensioneper i licei,nonostanteun recuperodi iscrizioni
negliultimi anni. In crescitale iscrizioniapercorsiIeFP, a confermadel loro ruolostrategico.

Å Ladispersionescolasticapeggioraper il secondoanno consecutivosia in Piemontesia, in misurapiù marcata,in provinciadi Cuneo. Pur
restandosotto la mediaitaliana,i valorisiallontananoŘŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻeuropeodel10%entro il 2020. Dopoannidi recordnegativoe il positivo
recuperodellaprovinciaapartiredal2014/15, nel2017/18 il valoresaleal16%: saràimportantemonitorarneƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻneiprossimianni.
Dasegnalareun incrementosignificativodel fenomenotra le ragazzea livelloregionale.

Å Cresconogli iscritti pressole sediuniversitariein provinciadi Cuneo(Cuneo,SaviglianoperƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁdegliStudidi Torinoe Pollenzoper
ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁdegli Studi di ScienzeGastronomiche),per un totale di 2.725 iscritti nel 2017/18, in aumento del 9,4% rispetto ŀƭƭΩŀƴƴƻ
accademicoprecedente. In particolare,positivoƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻdellesedidi Saviglianoe Cuneo.
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In sintesi
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Livelli di istruzione della popolazione Cuneese: restano inferiori alla media regionale, 
ma in graduale miglioramento
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ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜe istruzione.

ÅDa un lato, si registranoelevatilivellidi scolarizzazione(nel
2016la partecipazioneallascuolasecondariadi II gradoè
più elevatanelCuneeserispettoal valoreregionale,96,9%
contro95,4%).

Å5ŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣtuttavia, permane il divario sui titoli di studio
rispetto allamediapiemontese,nonostanteil significativo
miglioramentodegli ultimi anni: la quota di diplomati è
inferioredi ben7,6 punti percentualirispettoal Piemonte
nel 2018(55,3%contro 62,9%). Anchela quotadi laureati
restatra le più bassein Piemonte(24,6%contro 28,5%in
Piemonte).

Å In termini di integrazione,considerandoi tassicomparati
di scolaritàdi italiani e stranieriper il secondociclo delle
superiori, si rileva per la provincia di Cuneoun valore
inferiore alla media (12,9 rispetto a 16,6), che può
evidenziareun livelloinferioredi capacitàdi integrazione.

ÅLaquota di Neet, ovverodei giovanichenon studianoné
lavorano, nel 2018 è lievemente inferiore al valore
regionale(16,5%vs17,7%).

ÅRimane ancora bassa la partecipazionea percorsi di
formazione continua, anche per gli adulti, con valori
inferiori a quelliregionali(6,3%contro8,4%).

[ƛǾŜƭƭƛ ŘΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŀŘǳƭǘŀ ƛƴ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ /ǳƴŜƻ Ŝ Piemonte (valori 
percentuali)
Fonti: IresPiemonte, Rapporto di Quadrante Sud Ovest 2018 (righe 1, 4, 5, 6, 7); 
Istat, BES 2019 (righe 2, 3, 8, 9) 

Cuneo Piemonte

Scolarità 2° ciclo secondaria 

(2016) 96,9 95,4

Diplomati o più su pop. 25-64 

anni (2018) 55,3 62,9

Laureati e più su pop. 25-39 

anni (2018) 24,6 28,5

Crescita diplomati o più 

(2016/07) 16,4 13,6

Diplomati o più (2011)
46,3 53,4

Laureati (2011)
13,2 16,1

Scolarità stranieri/italiani 

(2016) 12,9 16,6

Giovani che non lavorano e 

non studiano (Neet) (2018) 16,5 17,7

Partecipazione a formazione 

continua (2018) 6,3 8,4



Infanzia Primaria
Secondaria I 

grado

Secondaria II 

grado
leFP

Totale prov. 

di Cuneo

Totale 

Piemonte

All ievi total i 15.784 27.185 16.615 24.916 2.814 87.314 601.056

Allievi in sedi statali 11.176 26.895 16.436 82.171 540.939

Allievi in sedi non statali 4.608 290 179 5.143 60.117

Incidenza % allievi non statali 29,2% 1,1% 1,1% 5,9% 10,0%

All ievi stranieri 2.589 4.249 2.421 11.527 77.568

Incidenza % allievi stranieri 15,3% 15,6% 14,6% 13,0% 12,9%

All ievi disabil i 309 857 639 2.486 16.647

Incidenza % Allievi disabili 2,0% 3,2% 3,8% 2,9% 2,8%

681

2,7%

27.664

66

0,2%

2.268

8,2%

Å In provinciadi Cuneola popolazionescolastica(totale iscritti al sistemadi istruzioneprovinciale),con87.314allievi, è sostanzialmente
stabilerispettoŀƭƭΩŀƴƴǳŀƭƛǘŁprecedente(87.532), anchesein lievecaloper il terzoannoconsecutivo. Il Cuneesesi allineacosìa una
tendenzaevidenziataa livelloregionaleper la primavoltanel2015daglianniDuemila.

ÅNuovetendenze: diminuzionedegliallievinellascuolaŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀper effetto del calodellenasciteperdurantedal 2010(-239 unità
rispetto ŀƭƭΩŀ.s. precedente) e lieve rallentamentodelle iscrizionida parte di allievi di origine straniera, che avevanosostenuto
ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻpositivo dai primi anni Duemila. [ΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀdi allievi stranieri sul totale della popolazionescolasticain provinciadi
Cuneo,finora lievementepiù elevatorispettoalPiemonte,dal2017/18 siallineaal valoreregionale.
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Popolazione scolastica: 87.314 iscritti nel 2017/18, in leggera flessione per il terzo 
anno consecutivo

78

Il sistema scolastico della provincia di Cuneo. A.s.2017/18. 
Fonte: elaborazione a cura del Centro Studi FCRC su datiIRES Piemonte, Osservatorio Istruzione Piemonte 2018



Allievi di origine straniera: rappresentano il 13% della popolazione scolastica, per il 
сл҈ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘƛ ƴŜƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ ǇǊƛƳŀǊƛŀΦ vǳƻǘŀ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀ ŀ ŎǊŜǎŎŜǊŜ ƴŜƛ 
livelli scolastici superiori nei prossimi anni

79

Presenza di allievi italiani e stranieri per grado di scuola in provincia di Cuneo. 2008-2018. 
Fonte: elaborazione a cura del Centro Studi FCRC su datiIRES Piemonte, Osservatorio Istruzione 
Piemonte 2018

ÅNel 2017/18 si conferma il peso degli allievi di origine straniera: in provinciadi
Cuneorappresentanoil 13%, valore allineatoa quello regionale(12,9%), in lieve
aumento. Il 60% degli allievi stranieriè concentratanella scuolaŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀe in
quellaprimaria.

ÅNeglianni,si assistea un leggerocalodelle iscrizionidi minori di originestraniera
nellescuoleŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀΣa fronte di unacontinuacrescitadi presenzenellescuole
primariee in quellesecondariedi secondogrado. Quotadestinataa crescerenei
prossimiannianchenei livellisuperiori.

Distribuzione di allievi italiani e stranieri per livello 
di scuola. A.s.2017/18. 
Fonte: elaborazione a cura del Centro Studi FCRC 
su datiIRES Piemonte, Osservatorio Istruzione 
Piemonte 2018
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Servizi ŜŘǳŎŀǘƛǾƛ лπн ŀƴƴƛƴŜƭ нлмуΥ /ǳƴŜƻ ŀƴŎƻǊŀ ŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻ Ǉƻǎǘƻ ǇŜǊ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƛ 
servizi educativi, più diffusi i servizi privati (soprattutto i baby parking)

Fonte: Regione Piemonte, La rete dei servizi per la prima infanzia 
piemontese,agg. al 31/12/2018

ÅAl 31/12/2018 la popolazione0-2 anni in provinciadi Cuneoconta
14.455 bambini a fronte di 3.007 posti nei servizi per la prima
infanzia,per un tassodi coperturapari al 20,8%. Il valore,sebbene
siail più bassofra le provincepiemontesi,ha vistoun miglioramento
di 5 punti percentualirispettoal2012.

Å I nidi comunalirappresentanoƭΩ8,3%ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀΣil valore regionale
piùbasso, a fronte di unamediaregionaledel19,6%.

ÅMolto più diffusi i serviziprivati (46,9% babyparking) nel confronto
conlamediapiemontese(18,5%), presentianchein areemarginali.

Indice posti bambino/popolazione 0-2 anni per provincia. 2018
* Obiettivo europeo: 33%

Tipologia di servizi 0-2 anni per provincia. 2018
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Performance degli allievi nella scuola secondaria di II grado in Piemonte: maggiori 
criticità nei primi anni, significative differenze di genere

Piemonte, scuola secondaria di II grado: risultati di scrutini ed esami, 2017/18
Fonte: IRES Piemonte, Osservatorio Istruzione Piemonte 2017

Disponibilisolodati a livelloregionale

Å I dati del2017/18confermanole note difficoltàdeiprimi annidelciclodi studisuperiore: nelprimoannoscolasticoil 13,4%degliallievi
vienerespintoa giugnoe il 24%promossocongiudiziosospeso. Duranteil secondoe il terzoannosi dimezzala quotadi respinti,ma
restastabilelapercentualedeipromossocongiudiziosospeso. Il quadromiglioraa partiredalquartoanno.

ÅDifferenzeimportanti legateal tipo di scuolafrequentata: quote maggioridi ripetenti per istituti professionalie tecnici, soprattutto nel
primobiennio.

ÅDifferenzesignificativedi genere: meno bocciatureper le femmine rispetto ai maschi(16,4% contro 22%) e, parallelamente,più
promozioniper le prime, con una differenzadi ben 10 punti percentuali(78,2% contro 68,9%). Tuttavia,come noto, alle migliori
performancescolastichedelleragazzenoncorrispondonomiglioricondizioninelmondodel lavoro.

E
D

U
C

A
Z

IO
N

E
, 
IS

T
R

U
Z

IO
N

E
 E

 F
O

R
M

A
Z

IO
N

E



82

Risultati INVALSI nel II ciclo: il Piemonte non brilla nel confronto con il Nord Italia, 
Cuneo presenta ottime performance in tutti gli indirizzi

Piemonte, risultati INVALSI in matematica e italiano per provincia, II ciclo, 2018
Fonte: IRES Piemonte, Osservatorio Istruzione Piemonte 2018, su dati INVALSI 2018

ÅPiemonte: il valoreregionaledei risultati INVALSIdeglistudentidel II cicloè superiorea quello italiano(200) siaper italiano(206) che
permatematica(207) , masotto le performancedelNordOvest(italiano210, matematica212) e inferiorea Lombardiae Veneto.

ÅLemigliori performancesi riscontranotra gli studentidei licei classicoe scientifico(ma inferiori rispetto ad altre regioni),quindi degli
istituti tecnici, a seguirealtri liceie istituti professionali.

ÅProvinciadi Cuneo: a livellopiemontese,ottiene il punteggiomiglioresiain matematicasiain italiano, e nellaquasitotalità degliindirizzi
di scuola(licei,istituti tecnicie istituti professionali).

Alcunenovità. Il Decretolegislativon. 62/2017ha introdotto cambiamentisignificativinellavalutazionedeglistudenti: per citarnealcune,dal 2018la
provaŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻannodellascuolasecondariadi primo gradonon rientra più ƴŜƭƭΩŜǎŀƳŜdi Stato; sonostate introdotte la provadi Ingleseper il 5°
annodellaprimariae il 3° dellasecondariaI gradoe proveal computeral 3° annodellasecondariadi I gradoe al 2° dellasecondariadi II grado,con
correzionecentralizzata. In alcuneclassicampionele provesisonosvoltein presenzadi un osservatoreesterno.
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Secondociclo: iscritti per tipo di scuolasecondariadi II gradoe percorsiIeFP, per provincia. 2017/ 18
Fonte: elaborazionea curadel CentroStudiFCRCsudati IRESPiemonte,OsservatorioIstruzionePiemonte2018

83

Scuola secondaria di II grado: a Cuneo più professionali e IeFP. Si conferma la 
ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ ŎǊŜǎŎƛǘŀ Řƛ ƛǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ǇŜǊ Ǝƭƛ IeFP

ÅbŜƭƭΩŀ.s. 2017/18 in provinciadi Cuneorisultanoiscritti 27.730giovania un percorsodi secondociclo,di cui24.916(89,9%) a unascuola
secondariadi secondogrado,i rimanenti2.814a un percorsoIeFP.

Å In provinciadi Cuneosi confermadi fatto la situazioneŘŜƭƭΩŀƴƴƻprecedente, con una minore propensioneper i licei e una maggiore
frequenzadi istituti professionali,istituti tecnicie percorsidi formazioneprofessionalein agenzieformative(questiultimi in crescitadi
400unità,paria duepunti percentualirispettoŀƭƭΩŀƴƴƻprecedente).
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Dispersione scolastica in Piemonte: un fenomeno difficile da monitorare. Per il secondo 
anno consecutivo il valore peggiora (13,6%), soprattutto per le ragazze

Abbandonoscolastico(Earlyschoolleavers-ESL) nelleregioniitaliane. 2017e 2018
Fonte: IRESPiemonte,OsservatorioIstruzionePiemonte2017

ÅPerearlyschoolleavers(ESL)si intendela quotadi residenti
18-24 anni con al più la licenza media e che non ha
frequentatocorsiscolasticinésvolgeattività formative.

Å[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜEuropea è di portare il tasso di
abbandonoscolasticoaldi sotto del10%entro il 2020.

ÅNel 2018, gli ESLin Piemontesonoil 13,6% dei giovani,un
valoredimezzatorispetto al 2004sebbenein crescitaper il
secondoannoconsecutivo(era10,2%nel2016).

Å Il valoreregionalesi confermaancoraal di sotto dellamedia
italiana(14,5%), masoprai valoridi molte regionidelNord.

Å Il fenomenointeressain misuramaggiorei maschi(15,6%)
rispetto alle femmine (11,5%), ma per queste ultime si
segnala un aumento marcato, con un valore quasi
raddoppiatoin due anni: senel 2016registravanoun 6,4%,
nel2018raggiungonoquota11,5%.

Andamento abbandono scolastico(Early school leavers-ESL),in
Italiae Piemonte. 2004-2018.
Fonte: IRES,OsservatorioIstruzionePiemonte2018sudati Istat

Andamentoabbandonoscolastico(Earlyschoolleavers-ESL)in
Piemonte,pergenere. 2004-2018.
Fonte: elaborazionia curadel CentroSudiFCRCsudati Istat
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Dispersione scolastica in provincia di Cuneo: negli anni il territorio recupera il ritardo, 
ma ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ biennio si registra un peggioramento che restituisce a Cuneo il primato 
negativo

Abbandono scolastico nei quadranti piemontesi (ESL). Confronto media 2015-2016 e 2017-2018
Fonte: Rilevazione Forze lavoro, elaborazione IresPiemonte

ÅSecondoi dati forniti in anteprimada IresPiemonte,si stimachenel biennio2017-2018in provinciadi Cuneo(QuadranteSud
Ovest)gli ESLsianoil 16%, in crescitadi ben5,4 punti percentualirispettoal2015-2016(10,6%).

ÅFannomegliotutti gli altri Quadrantipiemontesi,sebbeneovunquesi siaregistratoun peggioramentodei valori,ad eccezione
delQuadranteNord-est,ƭΩǳƴƛŎƻa migliorarenelbiennio2017-2018.

Å Il dato subisceun aumentorispettoal periodoprecedente,dopoun periodopositivodi progressivariduzionedel fenomeno. Tra
il 2012e il 2016 infatti, la provinciadi Cuneoavevarecuperatocirca6 punti percentuali,collocandosial di sotto della media
piemontese. Sirendenecessarioproseguireil monitoraggiodi questoindicatore.

Si ringrazia la dott.ssa CarlaNanni di IRESPiemonteper aver gentilmenteconcessoi dati relativi ŀƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻscolasticoin Piemonte
suddivisoperQuadranti.

NB: A partire dal2014è stataintrodotta unamodificanelladefinizioneoperativa dell'indicatoreESL,chenon conteggiapiù tra gli "abbandoni"i possessori
di alcunitipi di qualificadi brevedurata. Pertantodal2014la riduzionedell'indicatoreESLdipendeanchein parteproprio daquestadifferenzaintrodotta.

E
D

U
C

A
Z

IO
N

E
, 
IS

T
R

U
Z

IO
N

E
 E

 F
O

R
M

A
Z

IO
N

E



E
D

U
C

A
Z

IO
N

E
, 
IS

T
R

U
Z

IO
N

E
 E

 F
O

R
M

A
Z

IO
N

E 2007/08 2016/17 2017/18

Var. % 

2017/18-

2016/17

Var. % 

2017/18-

2007/08

Università degli Studi di Torino e Politecnico di Torino

Alba 120  -  -  -  -

Asti 777 918 1.111          21,0% 43,0%

Biella 739 269 252              -6,3% -65,9%

Casale M.to 143

Cuneo 1.669 1.086 1.165     7,3% -30,2%

Domodossola 72  -  -  -  -

Grugliasco 2.603 3.779 3.753          -0,7% 44,2%

Ivrea 427 239 238              -0,4% -44,3%

Mondovì 859  -  -  -

Orbassano 900 1.481 1.465          -1,1% 62,8%

Pinerolo 331  -  -  -  -

Savigliano 446 993 1.134     14,2% 154,3%

Stresa 99  -  -  -

Torino 78.997 92.242 95.975       4,0% 21,5%

Venaria 37  -  -  -  -

Verbania 150  -  -  -  -

Altri comuni 0 235 243              3,4%  -

Fuori Piemonte 307 61 49                -19,7% -84,0%

Totale UniTo e 

PoliTo
88.676 101.303 105.385 4,0% 18,8%

Università  Piemonte Orientale

Alessandria 3.387 2.908 3.342 14,9% -1,3%

Novara 4.197 7.712 7.705 -0,1% 83,6%

Vercelli 2.250 1.201 1.331 10,8% -40,8%

Totale UniPO 9.834 11.821 12.378 4,7% 25,9%

Università di Scienze Gastronomiche UNISG

Bra (Pollenzo) 206 412 426 3,4% 106,8%

Totale 98.716 113.536 118.189 4,1% 19,7%
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Università in provincia di Cuneo: negli ultimi anni aumentano gli iscritti alle sedi 
decentrate. Crescono soprattutto Savigliano e Cuneo

Atenei piemontesi: iscritti per sede universitaria. A.a. 2017/18 e confronti 
Fonte: elaborazione a cura del Centro Studi FCRC su dati IRES Piemonte, 
Osservatorio Istruzione Piemonte

ÅbŜƭƭΩa.a. 2017/18, si contano118.189 studenti iscritti agli atenei
piemontesi(Universitàdi Torino,Politecnicodi Torino,Università
Piemonte Orientale, Università di ScienzeGastronomiche),in
aumentoǎǳƭƭΩŀƴƴƻprecedentedel4,1%(+4.653iscritti).

ÅGli iscritti alle sediŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁin provinciadi Cuneo(Cuneo,
Saviglianoper UniToe Pollenzoper ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁdel Gusto)sono
complessivamente2.725ƴŜƭƭΩa.a. 2017/18, in aumentodel 9,4%
rispettoŀƭƭΩŀƴƴƻprecedente(+234iscritti).

ÅLa sede più numerosaè quella di Cuneo, con 1.165 studenti,
seguonole sedidi Savigliano(1.134) e Pollenzo(426).

Atenei piemontesi: iscritti per sede universitaria. A.a. da 2007/08  a 2017/18
Fonte: elaborazione a cura del Centro Studi FCRC su dati IRES Piemonte, 
Osservatorio Istruzione Piemonte

FocusITSςIstituti TecniciSuperiori
Dei 93 ITSpresenti in Italia, 7 sono attivi in Piemonteper le seguenti
specializzazionitecnologiche: agroalimentare, aerospazio, ICT, tessile-
abbigliamento,turismoe attività culturali,biotecnologiee scienzedellavita,
energia.
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Alternanza scuola lavoro: prevalgono i tirocini presso imprese, è considerata 
un importante strumento sia di orientamento sia di sviluppo delle capacità 
relazionali e personali

Dalle ricerche del Centro Studi della Fondazione CRC: IresPiemonte, Alternanza scuola lavoro. I giudizi di chi la fa 
(2019), Quaderno 36

Risultatocomplessivodellarilevazione:
Å 1.196 studentie 248 docenti/dirigentidelle

scuolesecondariedi II gradodellaprovincia
di Cuneo.

ÅComesi è svolta ƭΩŀƭǘŜǊƴŀƴȊŀΚNel 93% dei
casi si è trattato di tirocini e stagepresso
aziendeed enti esterni (93%) e di moduli
formativifrequentatia scuola(86%).

ÅQuali i principali enti ospitanti? Imprese
(47,9%) ςpredominanti soprattutto per gli
istituti professionali ς e associazioni,
fondazioni,museie biblioteche(17,2%).

ÅCome viene valutata ƭΩŀƭǘŜǊƴŀƴȊŀscuola
lavoroda chiƭΩƘŀvissuta?Perla maggioranza
degli studenti (53%) è stata άǳƴΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ
utile per arricchire la propria formazione
integrando teoria e ǇǊŀǘƛŎŀέΣper oltre un
terzo (34%)ha rappresentatoάǳƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ
per farsi conoscereda ǳƴΩŀȊƛŜƴŘŀper un
futuro ingresso nel mondo del lavoroέ.
bŜƭƭΩ80% dei casi è stata considerata
ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀpositiva. Viene ritenuta uno
strumento di orientamento allo studio e al
lavoro,ma soprattutto utile per lo sviluppodi
capacitàpersonalie relazionali.

/ƘŜ ŎƻǎΩŝ ƭΩŀƭǘŜǊƴŀƴȊŀ ǎŎǳƻƭŀ ƭŀǾƻǊƻ ǇŜǊ Ǝƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ŎƘŜ ƭΩƘŀƴƴƻ ǾƛǎǎǳǘŀΚ
Fonte: elaborazioni IresPiemonte

Quali capacità relazionali e personali sono state sviluppate?
Fonte: elaborazioni IresPiemonte
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Alternanza scuola lavoro. Le aree di criticità: valutazione delle competenze 
e organizzazione secondo i docenti; organizzazione, coerenza e mansioni, 
ruolo del tutor per gli studenti

Dalle ricerche del Centro Studi della Fondazione CRC: IresPiemonte, Alternanza scuola lavoro. I giudizi di chi la fa 
(2019), Quaderno 36

ÅLa principale area di criticità evidenziatadai docenti riguarda la valutazionee certificazionedelle competenzeacquisitedurante
l'alternanza(34% degli intervistati), al momento ancora di difficile gestione; seguonodifficoltà ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜdei percorsi di
alternanza(25%) e nel raccordotra scuola,territorio e mondo del lavoro (22%). LasferaŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜè segnalatacomecriticità
principaledaglistudenti,accantoallemansioniaffidatee la coerenzaconil percorsoscolastico.

Are di criticità per i docenti
Fonte: elaborazioni IresPiemonte

Are di criticità per gli studenti
Fonte: elaborazioni IresPiemonte

Fonte: Ires Piemonte, Alternanza scuola lavoro. I giudizi di chi la fa (2019). Disponibile online il rapporto di ricerca:
www.fondazionecrc.it/index.php/analisi-e-ricerche/quaderni

http://www.fondazionecrc.it/index.php/analisi-e-ricerche/quaderni
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SALUTE PUBBLICA
In sintesi

ÅSecondoi dati del Rapportosul Benessereequo e sostenibile(BES), i principaliindicatoridi saluterelativi allaprovinciadi Cuneo
delineanoun sostanzialeallineamentorispetto al restodel PiemonteeŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀΣsiain termini di speranzadi vita allanascitaςin
progressivoaumento e con valori più favorevoliper le donne rispetto agli uomini - sia per tassodi mortalità, in progressiva
riduzione. In un decennio,tra il 2007e il 2017, lasperanzadi vitaper i Cuneesiè miglioratadi 1,5 anni(da81a 82,5 anni).

ÅCausedi mortalità. Lariduzionedellamortalitànegliultimi anniè legataalladiminuzionedei dueprincipalirischidi morte, ovvero
malattiedel sistemacardiocircolatorioe tumore. PerǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻΣil tassostandardizzato,tra il 2004e il 2016, è passatoda11,7 a
8,8 per10.000ab. In Piemontee da11,7 a 8,3 nelCuneese.

ÅCresce,invece,la mortalitàper demenzee malattiedel sistemanervosoper gli over65, siain Piemontesiain provinciadi Cuneo. Il
fenomenoè legatoal progressivoinvecchiamentodemograficoe ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻdellaquota di popolazioneultraottantennee pone
importantisfideai servizidi welfare.

ÅTrail 2004e il 2017in Piemontesi riduceil tassodi mortalità per incidentistradali(da 2 a 0,6 per 10.000); anchein provinciadi
Cuneosiè assistitoa un progressivomiglioramento,sebbeneil 2017abbiaregistratoun aumentoƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻanno.

ÅStilidi vita. Secondoi dati dellaSorveglianzaPASSI2015-18, in Piemonte,unadelleregionia minor frequenzadi fumatori in Italia,è
fumatoreunapersonasu4. [ΩŀōƛǘǳŘƛƴŜal fumo è più diffusafra gli uomini,fra i giovanifino a 34 annie tra personeconmaggiori
difficoltà economicheo bassilivelli di istruzione. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜè in progressivomiglioramento,infatti la percentualedi fumatori si è
ridotta nel tempo, passandodal 29% nel 2008 al 25% nel 2018 e avvicinandosiŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻprevisto dal PianoNazionaledi
Prevenzione2014-19 (24,5%). A livello territoriale, ƭΩŀƳōƛǘƻŘŜƭƭΩ!{[CN1 è allineatoal valoreregionale,mentre per ƭΩ!{[CN2 si
registranovalorisuperioriallamedia.

ÅRispettoai consumidi alcol, i risultati del SistemaSorveglianzaPASSI2014-17 rilevanochein Piemonteil 58%dellepersonein età
18-69 annidichiaradi averconsumatonegliultimi 30 giorni almenoǳƴΩǳƴƛǘŁdi bevandaalcolica. Il 20%dellepersonerientra nei
cosiddetti«consumatoria maggiorrischio». Unapersonasu 10 è consideratoconsumatorebinge, valea dire chi negli ultimi 30
giornihaconsumatoalmenounavolta in unasingolaoccasione5 o più unità alcoliche(uomini)e 4 o più unità alcoliche(donne). Il
consumodi alcola maggiorrischioè maggiormenteconcentratofra i giovaniin età 18-34 annie tra gli uomini. Laprevalenzadel
consumoamaggiorrischioin entrambigli ambitidelleASLCN1 e CN2 è inferioreallamediaregionale.
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Sistema salute in provincia di Cuneo: principali indicatori BES in miglioramento e in 
linea con i tassi regionali e nazionali
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Principali indicatori del sistema salute. Anni diversi
Fonti: Istat Rapporto BES dei territori, 2019 e IresPiemonte, Relazione annuale 2019
ϝ5ŀǘƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ нлмс

Å Il Rapportosul Benessereequoe sostenibile(BES), curatoŘŀƭƭΩLǎǘŀǘΣfornisceuna lettura integratadel benesseresocialeed economico
delnostroPaese,attraversoun setdi indicatorisuddivisiin 12dimensioni. Quisi riporta unasintesiŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ«Salute».

ÅLa provinciadi Cuneorisulta allineatarispetto ai principali indicatori di salute rispetto al resto del Piemontee del Paese,con una
speranzadi vita pari a 82,5 anni,comein Piemonte,e un tassodi mortalitàdi 11,2 (Piemonte11,4) in progressivomiglioramento. In un
decennio,tra il 2007e il 2017, lasperanzadi vitaper i Cuneesiè miglioratadi 1,5 anni.

ÅCausedi mortalità. Lariduzionedellamortalitànegliultimi anniè legataalladiminuzionedei dueprincipalirischidi morte: malattiedel
sistemacardiocircolatorioe tumore. PerǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻΣil tassostandardizzato,tra il 2004e il 2016, è passatoda 11,7 a 8,8 per 10.000
ab. In Piemontee da 11,7 a 8,3 nel Cuneese. Cresceinvece,sia in Piemontesia in provinciadi Cuneo,la mortalità per demenzee
malattiedelsistemanervosopergli over65, anchein relazionealprogressivoinvecchiamentodemografico.

ÅSiriduceil tassodi mortalitàper incidentistradaliin Piemontetra il 2004e il 2017(da2 a 0,6 per10.000); anchein provinciadi Cuneosi
è assistitoaun progressivomiglioramento,sebbeneil 2017abbiaregistratoun aumentoƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻanno.

Speranza di vita 

alla nascita (2017)

Tasso di 

mortalità (2016)

Tasso di 

mortalità 

infantile 
(ogni 1.000 nati 

vivi) (2016)

Tasso di mortalità 

x incidenti 

stradali (15-34 

anni) 
(per 10.000 ab.) 

(2017)

Tasso di mortalità 

per tumore 

(20-64 anni)
(per 10.000 ab.) 

(2016)

Tasso di mortalità 

demenze e 

malattie del 

sistema nervoso 

(65+ anni)
(per 10.000 ab.) 

(2016) 

Alessandria 81,9 14 2,5 0,7 10,3 36,5

Asti 82,1 13 2,6 1,6 9,5 32,4

Biella 82,7 13,5 0,9 0,7* 8,1 34,4

Cuneo 82,5 11,2 2,5 1,0 8,3 36,8

Novara 82,9 10,4 4,3 0,9 8,7 29,1

Torino 82,9 10,7 1,9 0,7 8,4 33,7

VCO 82,3 11,2 3,1 0,7 9,00 30,8

Vercelli 81,5 12,9 0,9 0,3 11,00 39

Piemonte 82,5 11,4 2,2 0,6 8,8 34,1
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Stili di vita: fumo e consumo di alcool più diffusi tra uomini e giovani. Nel Cuneese 
ǾŀƭƻǊƛ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƛƭ tƛŜƳƻƴǘŜΣ Ƴŀ Ŏƻƴ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇǊŜǾŀƭŜƴȊŀ Řƛ ŦǳƳŀǘƻǊƛ ƴŜƭƭΩ!{[ /bн
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ÅSecondoi dati della SorveglianzaPASSI2015-18, in Piemonteuna

personasu 4 è fumatore: è fra le regioni a minor frequenzadi
fumatori in Italia.

Å[ΩŀōƛǘǳŘƛƴŜal fumo di sigarettaè più diffusa fra gli uomini, fra i
giovani fino a 34 anni e tra persone con maggiori difficoltà
economicheo bassilivelli di istruzione. Un fumatore su 4 è un
forte fumatore(piùdi un pacchetto/giorno).

ÅLa percentualedi fumatori si è ridotta nel tempo: dal 29% nel
2008 al 25% nel 2018 (obiettivo PianoNazionaledi Prevenzione
2014-19: 24,5%).

ÅA livello territoriale, la prevalenzadi fumatori varia tra il 21% nel
VCOe il 30% nel Vercellese. [ΩŀƳōƛǘƻŘŜƭƭΩ!{[CN1 è allineatoal
valoreregionale,mentreperƭΩ!{[CN2 si registranovalorisuperiori
allamedia.Prevalenza di fumatori nelle ASL del Piemonte. 2015-2018

Fonti: Regione Piemonte, Sorveglianza PASSI 2015-2018

CONSUMODIALCOL
Å I risultati del SistemaSorveglianzaPASSI2014-17 rilevanoche in

Piemonteil 58% delle personein età 18-69 anni dichiaradi aver
consumatonegli ultimi 30 giorni almeno ǳƴΩǳƴƛǘŁdi bevanda
alcolica. Il 20%dellepersonerientra nei cosiddetti«consumatoria
maggiorrischio». Unapersonasu10 rientranelconsumobinge* .

Å Il consumodi alcola maggiorrischioè maggiormenteconcentrato
fra i giovani in età 18-34 anni e tra gli uomini. Non si rilevano
differenze comportamentaliin relazioneal livello ŘΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜe
alledifficoltàeconomiche.

ÅLaprevalenzadelconsumoa maggiorrischioin entrambigli ambiti
delleASLCN1 e CN2 è inferioreallamediaregionale.

* Chi negli ultimi 30 giorni ha consumatoalmeno una volta in una singola
occasione5 o più unitàalcoliche(uomini)e 4 o più unitàalcoliche(donne)

Consumo di alcol a maggior rischio nelle ASL del Piemonte. 2014-2017
Fonti: Regione Piemonte, Sorveglianza PASSI 2014-2017
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